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D I  M A R C O  M A S T R O S A N T I  

  Quando si pensa all’industria farmaceutica vengono subito in mente grandi stabilimenti produttivi, tec-

nologie d’avanguardia e rigorosi processi di produzione. È un’immagine corretta, ma incompleta. Perché il 

vero cuore dell’industria farmaceutica batte altrove: nel laboratorio.

È tra banchi di lavoro, strumenti analitici e competenze altamente specializzate che un’intuizione scientifica 

prende forma, una molecola 

viene studiata, un principio 

attivo viene validato e ogni 

lotto di produzione viene 

controllato: il laboratorio ac-

compagna ogni fase della 

vita di un farmaco. 

E i numeri raccontano bene 

l’importanza di questo set-

tore. L’industria farmaceuti-

ca italiana supera oggi i 74 

miliardi di euro di produ-

zione, impiega oltre 72.000 

persone altamente qualificate, investe ogni anno più di 4 miliardi di euro 

tra ricerca, sviluppo e nuovi impianti e rappresenta una delle principali eccellenze manifatturiere del nostro 

Paese, con un export che continua a crescere e che ha ormai superato i 69 miliardi di euro. 

Oggi il laboratorio sta vivendo una nuova trasformazione. Automazione, digitalizzazione, robotica e intel-

ligenza artificiale non sostituiscono il lavoro degli specialisti, ma ne amplificano le capacità, migliorando 

precisione, tracciabilità e velocità delle analisi. Cambiano gli strumenti, ma resta immutata la missione: 

garantire qualità, sicurezza e affidabilità.

Il laboratorio continua a essere il luogo dove ogni giorno scienza, tecnologia e responsabilità si incontrano. 

Perché dietro ogni compressa, ogni vaccino, ogni terapia innovativa c’è sempre qualcuno che ha osservato, 

misurato, verificato e ricontrollato. C’è sempre un laboratorio. Ed è forse proprio lì che inizia la medicina 

del futuro.

IL LABORATORIO CONTINUA A 
ESSERE IL LUOGO DOVE OGNI 

GIORNO SCIENZA, TECNOLOGIA 
E RESPONSABILITÀ SI 

INCONTRANO. PERCHÉ 
DIETRO OGNI COMPRESSA, 

OGNI VACCINO, OGNI 
TERAPIA INNOVATIVA C’È 

SEMPRE QUALCUNO CHE 
HA OSSERVATO, MISURATO, 

VERIFICATO E RICONTROLLATO.

IL CUORE NASCOSTO 
DEL FARMACO
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MIMIT E MUR, FIRMATO L’ATTO 
DI INDIRIZZO STRATEGICO SUL 
TRASFERIMENTO TECNOLOGICO

I l ministro delle Imprese e del Made in 
Italy, Adolfo Urso, e il ministro dell’U-
niversità e della Ricerca, Anna Maria 

Bernini, hanno firmato il decreto intermi-
nisteriale che approva l’Atto di indirizzo 
strategico 2026-2028 in materia di va-
lorizzazione delle conoscenze e trasferi-
mento tecnologico.
Il documento, previsto dalla Legge annua-
le per il mercato e la concorrenza 2025, 
definisce le linee di intervento per rendere 
più stabile il rapporto tra ricerca pubblica, 
sistema produttivo e mercato. L’obiettivo 
è favorire il passaggio dai risultati scienti-
fici alle applicazioni industriali, mettendo a 
sistema strumenti, competenze e soggetti 
già attivi nell’ecosistema dell’innovazione.
L’Atto parte da un nodo considerato strut-
turale: l’Italia dispone di una produzione 
scientifica significativa, in particolare nelle 
discipline STEM, ma incontra ancora dif-
ficoltà nel trasformare ricerca, brevetti e 
competenze in prodotti, processi e servizi 
utilizzabili dalle imprese.
Per rafforzare il coordinamento tra le ini-
ziative è prevista l’istituzione di una Ca-
bina di regia interministeriale MIMIT-MUR, 
con compiti di indirizzo, monitoraggio e 
raccordo tra politiche della ricerca e poli-
tiche industriali, che dovrà anche favorire 
il coordinamento tra fonti di finanziamento 
europee, nazionali e regionali.
Per il mondo dei laboratori uno degli 
aspetti più rilevanti riguarda il ruolo at-
tribuito alle infrastrutture. Il documento 
richiama le misure del PNRR che hanno 
contribuito alla creazione e al potenzia-
mento di 33 infrastrutture di ricerca e 10 
infrastrutture tecnologiche di innovazione, 
oltre agli 8 Competence Center attivi sul 
trasferimento tecnologico.
Queste strutture sono indicate come pun-
ti di accesso a servizi avanzati per le im-

prese, in particolare per le PMI: sperimen-
tazione, prototipazione, testing, validazio-
ne, dimostrazione e supporto alle fasi di 
industrializzazione. In questa prospettiva, 
il trasferimento tecnologico non riguarda 
solo brevetti, licenze o startup, ma anche 
la disponibilità di luoghi attrezzati, compe-
tenze tecniche e strumentazione in grado 
di accompagnare una tecnologia verso 
l’applicazione concreta.
Il documento sottolinea inoltre il ruolo 
degli intermediari tecnologici, chiamati a 
ridurre il rischio dell’innovazione, facilita-
re l’accesso a competenze specialistiche 
e accelerare il passaggio dalla ricerca al 
mercato. Una funzione particolarmente 
importante per le imprese che non di-
spongono internamente di strutture avan-
zate di ricerca e sviluppo.
In questo quadro rientrano laboratori, 
centri di prova, piattaforme dimostrative, 
ambienti di validazione e servizi speciali-
stici. Sono ambiti che interessano diret-
tamente anche le aziende che producono 
tecnologie, apparecchiature e soluzioni 

per il laboratorio: sistemi di misura, stru-
mentazione analitica, sensori, automazio-
ne, software, tecnologie digitali, soluzioni 
per il controllo, la qualificazione e la ge-
stione dei dati.
Un altro passaggio riguarda i program-
mi Proof of Concept, che l’Atto intende 
strutturare e valorizzare per sostenere la 
fase intermedia tra risultato della ricerca 
e applicazione industriale, quando una 
tecnologia deve essere verificata, testata 
e resa più vicina all’utilizzo da parte delle 
imprese.
Sul piano delle priorità tecnologiche, il 
documento individua quattro macro-aree: 
semiconduttori avanzati, intelligenza ar-
tificiale, tecnologie quantistiche, biotec-
nologie e ingegneria genetica. A queste 
si affiancano altri ambiti strategici, tra 
cui connettività avanzata, cybersecurity, 
sistemi di rilevamento avanzato, spazio, 
energia, robotica, sistemi autonomi, ma-
teriali avanzati e produzione.
Per i fornitori di tecnologie da laborato-
rio, queste traiettorie aprono un campo di 
applicazione ampio. La crescita di settori 
come biotecnologie, semiconduttori, ma-
teriali avanzati, energia, robotica e intel-
ligenza artificiale richiede infatti ambienti 
di prova, strumenti di analisi, piattaforme 
di test, sistemi di controllo e tecnologie 
per la raccolta e l’elaborazione dei dati.
L’Atto prevede infine la razionalizzazione 
degli attori dell’ecosistema, con la crea-
zione di un Elenco nazionale dei soggetti 
operanti nel trasferimento tecnologico, il 
rafforzamento degli Uffici di Trasferimento 
Tecnologico, la valorizzazione della piatta-
forma Knowledge Share e l’introduzione 
di indicatori per monitorare qualità ed ef-
ficacia degli interventi.

mur.gov.it

IL DOCUMENTO 2026-2028 PUNTA A RAFFORZARE IL COLLEGAMENTO TRA RICERCA, 
IMPRESE E MERCATO. TRA I TEMI CENTRALI, INFRASTRUTTURE DI RICERCA, 
LABORATORI TECNOLOGICI, SERVIZI DI TEST, VALIDAZIONE E SPERIMENTAZIONE.
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CANTABRIA LABS, NUOVO 
INCARICO GLOBALE PER 
STEFANO FATELLI

Cantabria Labs rafforza il ruolo in-
ternazionale di Stefano Fatelli. Già 
amministratore delegato di Canta-

bria Labs Difa Cooper, la filiale italiana del 
gruppo specializzato in dermatologia, Fatelli 
assume anche l’incarico di Senior Vice Pre-
sident Business & Ventures della capogrup-
po, mantenendo al tempo stesso la guida 
della società italiana.
La nomina rientra nel nuovo modello or-
ganizzativo del gruppo, che prevede la 
creazione di tre vicepresidenze esecutive 
in sostituzione della figura del CEO. Nel 
nuovo ruolo, Fatelli supervisionerà le aree 
Dermatologia, Nutrizione e Veterinaria, oltre 
alle attività di Business Performance & Exe-
cution, Strategy & Growth, Communication 
e Business Global Marketing.
Il perimetro di responsabilità comprende 
le business unit di Spagna, Italia, Francia, 
Messico, Portogallo, Marocco, Cina e Stati 

Uniti, insieme ai partner internazionali e alle 
società NDL Pro-Health e Stangest.
“Accolgo questo incarico con profondo sen-
so di responsabilità. È un ruolo che amplia il 
mio perimetro internazionale, ma che nasce 
dal lavoro costruito in questi anni in Italia, 
un mercato che continueremo a presidia-
re con grande attenzione. Continueremo a 
investire in ricerca, innovazione e relazione 
con dermatologi, farmacisti e professionisti 
della salute, mantenendo saldo il nostro po-
sizionamento dermatologico e scientifico”, 
ha dichiarato Fatelli.
La nomina conferma anche il peso della 
filiale italiana all’interno del gruppo Canta-
bria Labs. Cantabria Labs Difa Cooper, con 
sede a Caronno Pertusella, in provincia di 
Varese, opera in Italia da 67 anni ed è at-
tiva nei settori dermocosmetici, integratori, 
dispositivi medici e farmaci.
Nel 2025 l’azienda ha registrato un fattu-

rato di 61,73 milioni di euro, in crescita del 
9% rispetto all’anno precedente. L’EBITDA 
si è attestato a 11,5 milioni di euro, pari al 
19% dei ricavi, mentre l’EBIT ha raggiunto 
8,85 milioni di euro, con un incremento del 
10,5%. L’utile netto è stato pari a 6,66 mi-
lioni di euro, in crescita del 5,7%.
Il patrimonio netto è salito a 49,18 milioni 
di euro, rispetto ai 42,52 milioni del 2024, 
mentre il valore della produzione si è at-
testato a 61,12 milioni di euro. L’organico 
conta 178 persone tra sede e rete vendita.
Per il 2026 Cantabria Labs Difa Cooper 
punta a raggiungere 68 milioni di euro di 
fatturato, con una crescita attesa intorno 
al 10%. L’obiettivo al 2030 è arrivare a 100 
milioni di euro.
“La dimensione internazionale del nuovo 
incarico non cambia la nostra priorità: l’I-
talia resta un mercato chiave, un presidio 
strategico e un laboratorio di sviluppo molto 
importante per Cantabria Labs”, ha aggiun-
to Fatelli.

cantabrialabsdifacooper.it

L’AMMINISTRATORE DELEGATO DI CANTABRIA LABS DIFA COOPER ASSUME IL RUOLO 
DI SENIOR VICE PRESIDENT BUSINESS & VENTURES DEL GRUPPO. LA FILIALE ITALIANA 
CHIUDE IL 2025 CON 61,7 MILIONI DI EURO DI FATTURATO, IN CRESCITA DEL 9%.

Stefano Fatelli, Cantabria Labs 
Difa Cooper
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AGROLAB AVVIA LE ATTIVITÀ DEL 
LABORATORIO AMBIENTALE DI 
WALLISELLEN

Agrolab Umwelt Schweiz ha av-
viato le attività nella nuova se-
de di Wallisellen, nei pressi di 

Zurigo, dove vengono effettuate analisi 
destinate al settore ambientale svizze-
ro. Il laboratorio nasce dal trasferimen-
to, completato a maggio, delle attività 
di analisi ambientale precedentemente 
svolte da Econetta.
Nella sede opera un team di circa 15 
persone, in larga parte composto da 
tecnici che collaborano da molti anni. Il 
passaggio ad Agrolab ha consentito di 
mantenere sia le competenze presenti 
sia gli accreditamenti già associati al 
laboratorio, garantendo continuità nel-
le attività analitiche e nei rapporti con 
i clienti.
Il personale affianca aziende, studi di 
ingegneria e amministrazioni pubbliche 
nelle indagini relative a suoli, rifiuti, ac-
que e siti contaminati.
“Grazie all’acquisizione del team esi-
stente e dell’accreditamento, garantia-

mo fin dall’inizio continuità nelle attività 
analitiche. I clienti mantengono i refe-
renti abituali e possono al tempo stesso 
accedere ai processi e alla rete dell’A-
grolab Group”, spiega Tobias Weber, 
responsabile della sede di Wallisellen.

ANALISI SECONDO I RIFERIMENTI 
NORMATIVI SVIZZERI
Le attività vengono svolte secondo le 
principali disposizioni e metodiche appli-
cate in Svizzera, tra cui l’Ordinanza sulla 
prevenzione e lo smaltimento dei rifiu-
ti, l’Ordinanza contro il deterioramento 
del suolo, l’Ordinanza sui siti contami-
nati e le linee guida dell’Ufficio federale 
dell’ambiente.
Il laboratorio analizza suoli e solidi mi-
nerali, eluati, acque di infi ltrazione e 
sotterranee, acque superficiali e reflue. 
L’offerta comprende anche attività di 
campionamento, tra cui il prelievo delle 
acque sotterranee.
Una parte rilevante delle analisi viene 

già effettuata direttamente a Wallisel-
len. Tra i parametri disponibili figurano 
gli idrocarburi di origine petrolifera, gli 
idrocarburi policiclici aromatici, i bifenili 
policlorurati, i metalli pesanti e i compo-
sti organici volatili determinati mediante 
tecnica Purge & Trap.
Queste dotazioni consentono di gestire 
in Svizzera progetti relativi alla caratte-
rizzazione dei siti contaminati, alle inda-
gini sui terreni edificabili, al riciclaggio 
dei materiali e allo smaltimento in disca-
rica, riducendo i trasferimenti dei cam-
pioni e i tempi di elaborazione.

IL SUPPORTO DELLA RETE EURO-
PEA
Le analisi non ancora disponibili nella se-
de svizzera vengono affidate ai laborato-
ri specializzati del gruppo. Il portafoglio 
comprende determinazioni complesse 
relative a PFAS, compresi gli FTOH a 
catena corta, benzidina e derivati, PCB 
coplanari, diossine, furani e pesticidi.
La gestione dei progetti rimane affidata 
a un unico referente, anche quando le 
prove vengono distribuite tra più labo-
ratori della rete.
“L’apertura di Wallisellen rappresenta 
un passaggio importante per la nostra 
rete europea. L’integrazione tra le com-
petenze del team svizzero e le capacità 
analitiche del gruppo amplia le possibi-
lità di supporto per il mercato locale”, 
afferma Stephanie Nagorny, OU Director 
Environment di AGROLAB.
Nei prossimi mesi la gamma delle analisi 
effettuate direttamente a Wallisellen ver-
rà progressivamente estesa con l’intro-
duzione di ulteriori procedure e servizi.

agrolab.com

LA NUOVA SEDE SVIZZERA, OPERATIVA NEI PRESSI DI ZURIGO, RIUNISCE COMPETENZE 
SPECIALISTICHE PER L’ANALISI DI SUOLI, ACQUE, RIFIUTI E SITI CONTAMINATI. IL 
LABORATORIO LAVORERÀ SECONDO I PRINCIPALI RIFERIMENTI NORMATIVI SVIZZERI, 
CON UN PROGRESSIVO AMPLIAMENTO DEI SERVIZI DISPONIBILI IN LOCO.
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TENTAMUS: NASCE 
TENTACONSULT ITALIA

I l  gruppo Tentamus Ita l ia presenta 
TentaConsult Italia, la nuova società 
di consulenza frutto della fusione tra 

Pegaso Management e Isemed, due re-
altà già parte del gruppo e riconosciute 
per le rispettive competenze negli am-
biti della consulenza organizzativa, del-
la sostenibi l ità, dell’ innovazione, della 
compliance regolatoria e dei dispositivi 
medici.
“L’operaz ione rappresenta un passo 
strategico nel  percorso di  crescita e 
integrazione del Gruppo Tentamus in 
Ital ia, con l’obiettivo di rafforzare l’of-
ferta di servizi ad alto valore aggiunto e 
mettere a disposizione delle imprese un 
interlocutore unico, capace di accom-
pagnarle nelle sfide legate allo sviluppo, 
al la conformità e alla valorizzazione di 
prodotti, processi e organizzazioni”, è 
stato spiegato nel comunicato stampa.
“TentaConsult Italia unisce l’esperienza 
maturata da Pegaso Management, attiva 
dal 1998 nella consulenza organizzativa 
e direzionale, con un focus su agrifo-
od, sostenibil ità, sistemi di gestione e 
miglioramento dei processi, con quella 
di Isemed, società nata nel 2008 e spe-
cializzata nel supporto tecnico-regola-
mentare per la commercializzazione di 
dispositivi medici, IVD, cosmetici e bio-
cidi sui mercati internazionali”.
La nuova società manterrà le sedi ope-
rat ive di Ancona e Imola, garantendo 
continuità ai clienti attuali e ampliando, 
al tempo stesso, la capacità di risposta 
attraverso un’offerta più coordinata, in-
tegrata e trasversale.
Con questa nuova iniziat iva i l  gruppo 
Tentamus punta così a consol idare i l 
proprio posizionamento al f ianco delle 
aziende, cercando di porsi come una 
soluzione in mercati sempre più regola-
mentati, competitivi e orientati alla so-
stenibilità, e offrendo servizi che spazia-
no dalla sicurezza alimentare alla soste-
nibil ità ambientale ed ESG, dai sistemi 

di gestione all’innovazione di processo 
e prodotto, fino agli ambiti regolatori e 
alle certificazioni.
“Vogliamo dare maggiore forza, identità 
e visibilità alle competenze già presen-
ti nel nostro Gruppo”, dichiara Nicola 
Berruti, Country Manager di Tentamus 
Italia & UK. “La fusione tra Pegaso Ma-
nagement e Isemed ci permette di cre-
are un centro altamente specializzato, 

capace di supportare le imprese italiane 
e internazionali con un approccio inte-
grato, tecnico e orientato al valore. È 
un passaggio importante perché unisce 
esperienze complementari e rafforza la 
nostra capacità di affiancare i clienti non 
solo nelle attività analit iche, ma anche 
nei percorsi di conformità, sostenibilità, 
innovazione e accesso ai mercati”.

tentaconsultitalia.com

QUESTA NUOVA INIZIATIVA NASCE DALLA FUSIONE TRA PEGASO MANAGEMENT E ISEMED 
PER OFFIRE CONSULENZA TECNICA E REGOLATORIA, SOSTENIBILITÀ, INNOVAZIONE E 
DISPOSITIVI MEDICI.

Tentamus è una rete globale di aziende e laboratori specializzati che, dal 
2011, opera per la qualità e la sicurezza nei settori agroalimentare, cosme-
tico, farmaceutico e medicale. Il Gruppo conta oggi oltre 90 aziende nel 
mondo e combina competenze analitiche, tecniche, regolatorie e consu-
lenziali con una presenza capillare sui mercati locali.
In Italia il gruppo Tentamus è presente su tutto il territorio nazionale con 
aziende specializzate, tra laboratori di analisi e società di consulenza, che 
operano per la qualità, la sicurezza, la conformità e lo sviluppo sostenibile 
di prodotti e organizzazioni.
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ELSE SOLUTIONS ACQUISISCE 
RADIUS E RAFFORZA L’OFFERTA 
PER MEDICINA NUCLEARE 
E RADIOTERAPIA

E lse Solutions, società italiana 
attiva nella produzione e distri-
buzione di soluzioni per il setto-

re medicale e controllata dal fondo 21 
Invest Healthcare, ha acquisito Radius, 
azienda di Budrio specializzata in tec-
nologie per radioterapia, medicina nu-
cleare e ricerca preclinica.
Fondata da Mauro Mei, Radius distribui-

sce sistemi e dispositivi destinati alle at-
tività diagnostiche e terapeutiche e nel 
2025 ha registrato un fatturato di circa 
17 milioni di euro, con un EBITDA di 3,2 
milioni. Mauro e Ludovica Mei resteran-
no coinvolti nella gestione della società 
anche dopo l’integrazione.
L’operazione punta a creare sinergie tra 
i rispettivi portafogli, rafforzare la pre-

senza nei sistemi per la manipolazione 
radiofarmaceutica e sostenere l’espan-
sione internazionale già avviata da Else 
Solutions. Il gruppo risultante raggiun-
gerà un fatturato complessivo di circa 
35 milioni di euro, un EBITDA di 7 milio-
ni e un organico di circa 70 dipendenti.

radiustech.it
elsesolutions.com

L’OPERAZIONE SOSTENUTA DA 21 INVEST HEALTHCARE AMPLIA IL PORTAFOGLIO 
TECNOLOGICO DEL GRUPPO E NE RAFFORZA LA PRESENZA NEI SETTORI DELLA 
MEDICINA NUCLEARE, DELLA RADIOTERAPIA E DELLA RICERCA PRECLINICA.
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PACE LIFE SCIENCES: ESITO 
CONFORME PER L’ISPEZIONE 
FDA NEL SITO DI RESEARCH 
TRIANGLE PARK

S i è conclusa con esito conforme 
l’ ispezione condotta dalla Food 
and Drug Administration statuni-

tense presso lo Small Molecule Center 
of Excellence di Pace Life Sciences a 
Research Triangle Park, nella Carolina 
del Nord. Il sito fa parte della rete ana-
l it ica dell’organizzazione statunitense, 
attiva come laboratorio GMP registrato 
presso la FDA e come contract deve-
lopment and manufacturing organiza-
tion, CDMO.
L’ ispezione rappresenta un nuovo r i-
scontro positivo per le attività analitiche 
di Pace Life Sciences e conferma, se-

condo quanto comunicato dall’azienda, 
l’attenzione dedicata ai sistemi qualità, 
alla conformità normativa e all’integrità 
dei dati.
“Il conseguimento di esiti positivi e co-
stanti nelle ispezioni FDA presso la no-
stra rete analitica rif lette la solidità dei 
nostri sistemi di qualità, la competenza 
del personale e i l  nostro impegno nei 
confront i  del l ’at t iv i tà scient i f ica”,  ha 
dichiarato Lou Forcell ini, responsabile 
Quality Assurance di Pace Life Scien-
ces .  “Ogn i  i spez ione conc lusa  con 
successo rafforza la f iducia dei cl ienti 
nelle nostre capacità e nella possibilità 

di fornire risultati affidabil i e di elevata 
qualità, contribuendo in ultima analisi a 
migliorare la vita dei pazienti”.
Il centro di Research Triangle Park for-
nisce supporto analit ico lungo l’ intero 
ciclo di sviluppo e produzione dei farma-
ci. Le attività comprendono la conser-
vazione e gli studi di stabil ità, le prove 
su sostanze estraibil i e ri lasciabil i, ex-
tractables and leachables, applicate ai 
sistemi di chiusura dei contenitori e ai 
materiali utilizzati nei processi produttivi, 
oltre allo sviluppo e alla validazione dei 
metodi analitici.
I l  s i to dispone inoltre di  competenze 
nella spettroscopia organica per la ca-
ratterizzazione, la quantificazione e l’i-
dentif icazione di molecole di piccole e 
grandi dimensioni.
Pace Life Sciences offre servizi conto 
terzi per lo sviluppo CMC, la produzione 
di materiali destinati alle sperimentazio-
ni cl iniche, la conformità normativa, la 
consulenza e i l  supporto agl i impianti 
per i  settor i  farmaceut ico, biofarma-
ceutico e delle terapie geniche. La rete 
comprende laboratori di analisi GMP e 
centri di supporto alle attività produttive, 
destinati ad accompagnare i program-
mi dei clienti dalle fasi cliniche fino alla 
commercializzazione.
Pace opera anche attraverso una rete 
nazionale di laboratori di servizi anali-
t ici e fornisce servizi professionali al le 
aziende dotate di laboratori interni. La 
società è partecipata da Leonard Green 
& Partners e da Aurora Capital Partners, 
con sede a Los Angeles.

pacelifesciences.com

PACE LIFE SCIENCES HA COMPLETATO CON ESITO CONFORME L’ISPEZIONE FDA PRESSO 
IL CENTRO DI RESEARCH TRIANGLE PARK, CONFERMANDO L’ATTENZIONE DELL’AZIENDA 
VERSO QUALITÀ, CONFORMITÀ NORMATIVA E INTEGRITÀ DEI DATI.
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EN.CO. ENTRA IN GHIARONI 
GROUP

Il settore della strumentazione scien-
tif ica italiana registra un’operazione 
destinata a lasciare il segno: EN.CO. 

Sr l  entra uff ic ia lmente a far  parte di 
Ghiaroni Group. Ad annunciarlo, Paolo 
Miolo e Davide Dionigi, r ispettivamen-
te Amministratore Delegato e Direttore 
Vendite di Ghiaroni Group, insieme a 
Giordano Bruno Golfetto e Martina To-
lomio, al la guida del la storica società 
veneta.
Si tratta del la quarta acquisizione re-
alizzata da Ghiaroni Group in meno di 
due anni, dopo quelle di Crami (rampe 
f i l tranti universal i ) ,  Val itek (assistenza 
e qualif ica della strumentazione) e RG 
Strumenti (controllo e misura per agro-
alimentare, microbiologia e HACCP), a 
conferma di una strategia di crescita 
che punta ad ampliare in modo progres-
sivo il portafoglio di marchi, competenze 
e servizi offerti. 
L’operazione unisce due realtà con ra-
dici solide e complementari, entrambe 
cresciute nel tempo grazie a un rapporto 
di fiducia costruito con i laboratori italia-
ni. Per i clienti delle due società, il cam-

biamento si traduce, concretamente, in 
una gamma più ampia di soluzioni, in un 
servizio più capillare sul territorio e in un 
interlocutore in grado di seguire l’intero 
percorso, dalla scelta dello strumento 
all’assistenza sul campo.

UNA STORIA DI ECCELLENZA DAL 
1975
Fondata nel 1975, EN.CO. è da oltre 
cinquant’anni un punto di r i fer imento 
nel la distr ibuzione di apparecchiature 
da laboratorio in Ital ia. Nel corso dei 
decenni, la società ha costruito com-
petenze approfondite nella ricerca, nel 
controllo qualità e nelle analisi in linea, 
collaborando con alcuni dei produtto-
ri internazionali più qualif icati del set-
tore e accompagnando generazioni di 
ricercatori e tecnici di laboratorio nella 
scelta della strumentazione più adatta 
alle proprie attività. Un patrimonio di re-

UNA NUOVA TAPPA PER LA STRUMENTAZIONE DA LABORATORIO IN ITALIA.

S T R A T E G I E

Davide Dionigi, Paolo Miolo, Giordano Bruno Golfetto, Martina Tolomio

Nuovo Incubatore a CO2 ICO Memmert
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lazioni ed esperienza che entra ora a far 
parte della struttura di Ghiaroni Group 
e che ne amplia così i l raggio d’azione 
sul territorio nazionale, mettendo a di-
sposizione dei clienti storici di EN.CO. 
l’organizzazione, la logistica e i servizi 
tecnici propri di un gruppo strutturato.

IL RAPPORTO CON MEMMERT SI 
RAFFORZA
Tra le partnership che questa operazio-
ne contribuisce a consolidare c’è quella 
con Memmert, azienda leader specia-
l izzata nella termostatazione e in stru-
mentazione per il controllo climatico di 
laboratorio. Con l’ ingresso di EN.CO., 
Ghiaroni Group rafforza il proprio ruolo 
di distributore di riferimento per i pro-
dott i  Memmert sul  terr i tor io i ta l iano, 
mettendo a fattor comune competenze 
commerciali, tecniche e applicative ma-
turate dalle due realtà.
Non si tratta soltanto di un ampliamento 
della rete commerciale. Grazie al la si-
nergia con Valitek, la componente del 
Gruppo dedicata ai servizi on-site, l’of-
ferta si estende all’assistenza tecnica, 
alla qualifica (IQ/OQ/PQ) e alla calibra-
zione periodica degli strumenti, con tec-
nici formati direttamente da Memmert e 
distribuiti in diverse aree del Paese. L’o-
biettivo è garantire ai laboratori italiani 
continuità di servizio e tempi di interven-
to rapidi, mantenendo un dialogo diretto 
con il produttore su ogni fase del ciclo 

di vita dello strumento.
Per Ghiaroni Group, spiegano i vertici 
del Gruppo, si tratta di un passaggio 
coerente con un percorso di crescita av-
viato da tempo, che negli anni ha por-
tato al l’ampliamento progressivo delle 
competenze distr ibut ive e dei serviz i 
tecnici offerti. L’ingresso di EN.CO. si 
inserisce in questa logica, rafforzando 
in particolare l’area dedicata a Memmert 

e confermando l’attenzione del Gruppo 
verso i marchi con cui condivide una vi-
sione di lungo periodo basata su qualità, 
continuità e prossimità al cliente.

NEXTGEN: LA NUOVA GENERAZIO-
NE DI STRUMENTI MEMMERT
Il momento è particolarmente significa-
tivo perché coincide con il lancio della 
nuova generazione di prodotti Memmert. 

Ultra-Freezer ULT1000 Memmert Camera Climatica TESTA Memmert

Memmert myChamber
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Si tratta di una gamma rinnovata, pensa-
ta non solo per rispondere alle esigenze 
quotidiane dei laboratori, ma anche per 
integrarsi in un ecosistema digitale che 
mette in rete strumenti, dati e utenti.
Tra le novità più rilevanti, a fare da ca-
pofi la al la nuova piattaforma, f igura i l 
nuovo incubatore a CO2 ICO, progettato 
per garantire un ambiente di coltura af-
fidabile e omogeneo: il controllo preciso 
di temperatura e umidità e la gestione 
ottimizzata del flusso d’aria assicurano 
condizioni di incubazione stabil i senza 
formazione di condensa a 37°C con i l 
95% di umidità relativa. Il sistema inte-
gra i l controllo della CO2 tra 0 e 20%, 
con regolazione opzionale dell’O2, e un 
programma di steri l izzazione a 180°C 
che non richiede la rimozione di alcun 
sensore, sempl i f icando le operazioni 
di routine. Tra gl i altr i elementi distin-
tivi della piattaforma NextGen il nuovo 
display touchscreen, l’altezza ridotta e 
impilabile degli apparecchi e la certif i-
cazione ACT Label di MyGreenLab per 
la sostenibilità.
Per  la  conservaz ione a  u l t ra-bassa 

temperatura arr iva i l  nuovo ULT Free-
zer,  pensato per campioni  b io logic i , 
biobanking e vaccini, con un intervallo 
di funzionamento tra -50°C e -86°C. I l 
dispositivo adotta refrigeranti naturali e 
componenti a basso consumo energeti-
co, è dotato di touchscreen da 7 pollici 
e prevede, come opzione, un sistema di 
raffreddamento di emergenza a CO2 o 
azoto liquido.
La gamma si completa con le camere di 
test ambientale TESTA, destinate all’e-
secuzione di test cl imatici e di stress 
termico, capaci di operare in un inter-
vallo compreso tra -52/-75°C e +180°C 
con velocità di variazione fino a 10 K/
min, e con il nuovo design dei bagnoma-
ria WTB, compatti, precisi e calibrabili.
A tenere insieme l’intera gamma, quella 
attuale e quella di nuova generazione, 
è l’ecosistema digitale myChamber, che 
consente i l  monitoraggio da remoto e 
la gestione centralizzata dei dispositivi, 
con integrazione LIMS e API e opzioni 
di conformità - firme elettroniche e audit 
trai l - pensate per gli ambienti regola-
mentati.

APPUNTAMENTO A LABOTEC 2026
Ghiaroni Group e Memmert daranno ap-
puntamento agli operatori del settore a 
Labotec 2026, in programma il 27 e 28 
ottobre a Parma, dove sarà possibi le 
toccare con mano la nuova generazio-
ne di strumenti Memmert e confrontarsi 
direttamente con gli specialisti delle due 
realtà. Un’occasione per conoscere da 
vicino le novità di prodotto, approfondire 
le soluzioni digitali dell’ecosistema my-
Chamber e discutere con il team le esi-
genze specifiche del proprio laboratorio.
Con l ’ ingresso di EN.CO. in Ghiaroni 
Group e i l  contestuale r innovamento 
della gamma Memmert, il 2026 si rivela 
dunque come un anno di consolidamen-
to per un settore, quello della strumen-
tazione scientif ica, in cui competenza 
tecnica, presenza sul territorio e conti-
nuità del servizio restano i fattori chiave 
nella scelta di un partner di fiducia.

encosrl.com
ghiaroni.it

Bagnomaria WTB24 Memmert
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BAUSANO: QUANDO 
L’ESPERIENZA DIVENTA “METODO”

Bausano è un nome che nel setto-
re dell’estrusione non ha bisogno 
di troppe presentazioni. Nata nel 

1946 e cresciuta f ino a diventare una 
realtà di riferimento nella progettazione 
e produzione di l inee di estrusione per 
materie plastiche, l’azienda ha costruito 
nel tempo un’identità fondata su com-
petenza tecnica, produzione interna e 
conoscenza approfondita dei materiali. 
Un percorso lungo quasi ottant’anni, du-
rante il quale l’esperienza maturata sul 
campo si è progressivamente affiancata 
a un approccio sempre più strutturato, 
fatto di analisi, metodo e capacità di tra-
sformare esigenze produttive complesse 
in soluzioni su misura.
È proprio su questo passaggio, dalla va-
lorizzazione dell’esperienza alla costru-
zione di un metodo sempre più struttu-
rato e supportato dai dati, che si con-
centra il lavoro del laboratorio Bausano. 
“L’estrusione resta un settore in cui i l 
know-how dei tecnici ha un peso fonda-
mentale”, racconta Alessandro Ruotolo, 

responsabile di laboratorio dell’azienda, 
che si occupa proprio di test di estru-
sione su material i nuovi per i cl ienti e 
della progettazione di componenti chia-
ve dell’estrusore, in particolare delle viti, 
elementi fondamentali per la lavorazione. 
“Il nostro obiettivo è affiancare a questa 
competenza un approccio sempre più 
scientifico, basato su analisi di laborato-
rio, confronti numerici e valutazioni sta-
tistiche, così da rendere la progettazione 
ancora più precisa e replicabile”.

NEGLI ULTIMI ANNI BAUSANO HA 
INVESTITO MOLTO IN RICERCA E 
SVILUPPO. COME SI È EVOLUTO IL 
LABORATORIO E CHE COSA VI PER-
METTONO DI FARE LE NUOVE STRU-
MENTAZIONI?
Quando sono arrivato in Bausano, il la-
boratorio aveva nell’estrusore pilota i l 
principale strumento di analisi e speri-
mentazione. Nel corso degli anni abbia-
mo progressivamente ampliato il parco 
macchine, integrando nuove tecnologie 

che ci consentono oggi di approfondire 
in modo più puntuale il comportamento 
dei materiali e la loro risposta durante il 
processo di estrusione.
In particolare, l’ introduzione di un pla-
stografo Brabender e di un reometro 
capillare ci permette di effettuare analisi 
comparative sulla reologia dei materia-
l i , valutando con maggiore precisione 
i l rapporto tra le caratteristiche fisico-
chimiche del compound e le superfici 
meccaniche degli organi di lavorazio-
ne. Questo significa poter comprendere 
meglio come un materiale si comporta 
all’interno dell’estrusore, come interagi-
sce con gli elementi dell’impianto e quali 
parametri possono essere ottimizzati per 
migliorare il processo e la progettazione 
della macchina.

COME PASSATE DALLA CARATTE-
RIZZAZIONE DI LABORATORIO AL-
LA PROGETTAZIONE DELL’ESTRU-
SORE? E QUESTE INFORMAZIONI 
VENGONO CONDIVISE ANCHE CON 
I CLIENTI?
I l punto di partenza è sempre la carat-
terizzazione del materiale in laboratorio. 
Da lì sviluppiamo analisi comparative e 

ALESSANDRO RUOTOLO, RESPONSABILE DEL LABORATORIO BAUSANO, SPIEGA COME 
PROVE SUI MATERIALI, REOLOGIA E DATABASE INTERNO CONTRIBUISCANO ALLA 
PROGETTAZIONE DI ESTRUSORI SEMPRE PIÙ PRECISI E COERENTI CON LE ESIGENZE 
PRODUTTIVE DEI CLIENTI.

I N T E R V I S T A

Alessandro Ruotolo
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confrontiamo i risultati con progetti già 
presenti nel nostro database, così da 
avere riferimenti concreti su material i, 
configurazioni e soluzioni già testate. 
Questo ci permette di ottimizzare i profili 
vite in funzione del materiale da lavorare, 
delle prestazioni richieste e del risultato 
che il cliente vuole ottenere.
Il lavoro del laboratorio, quindi, non si 
esaurisce nella fase di prova – prosegue 
Ruotolo –, ma diventa uno strumento 
operativo a supporto della progettazione 
degli estrusori. Le informazioni raccolte 
vengono utilizzate internamente per au-
mentare il nostro know-how e migliora-
re l’accuratezza con cui progettiamo gli 
elementi meccanici delle macchine. Allo 
stesso tempo, sono dati che possiamo 
condividere con i cl ienti, offrendo una 
consulenza più completa e fondata su 
elementi tecnici verif icati. Questo è in 
l inea con l’approccio che l’azienda ha 
avuto in maniera sempre più evidente 
negli ultimi anni: non siamo solo “forni-
tori”, ma consulenti, in grado di offrire al 
cliente e all’utilizzatore finale un partner 
affidabile in grado di ascoltare le esigen-

ze, rispondere alle domande e trovare 
una soluzione che sia davvero la migliore 
possibile per lui.
Negli ultimi anni stiamo inoltre valorizzan-
do molto questo approccio, che abbiamo 
iniziato a chiamare “metodo Bausano”.

HA ACCENNATO AL “METODO BAU-
SANO”. CHE COSA INTENDE?
Con “metodo Bausano” – c i  sp iega 
Alessandro Ruotolo – intendiamo un ap-
proccio al la progettazione e al l’analisi 
dei processi di estrusione sempre più 
strutturato, misurabile e supportato dai 
dati. L’estrusione resta un settore in cui 
l’esperienza dei tecnici e la conoscen-
za maturata sul campo hanno un ruolo 
fondamentale, soprattutto nella lettura 
dei materiali e nella definizione delle so-
luzioni più adatte alle esigenze produttive 
del cliente.
Negli ultimi anni, però, abbiamo lavora-
to per affiancare a questo patrimonio di 
competenze una base tecnico-scientifica 
sempre più solida, fondata su analisi di 
laboratorio, confronti numerici, dati sto-
rici e valutazioni statistiche. L’obiettivo 

è rendere i l processo di progettazione 
più preciso, replicabile e documentato, 
trasformando l’esperienza accumulata 
dall’azienda in uno strumento operativo 
a supporto dello sviluppo di nuovi estru-
sori.



www.tecnoediz ioni.com16 • ANNO XIII - N.4 LUGLIO/AGOSTO 2026 

I N T E R V I S T A

QUANTO CONTA ANCORA L’ESPE-
RIENZA NELLA PROGETTAZIONE 
DEGLI ESTRUSORI E QUALE RUOLO 
HANNO OGGI I DATI?
L’esperienza continua ad avere un ruolo 
fondamentale. L’estrusione è un ambito 
molto tecnico, nel quale la conoscenza 
dei materiali, dei processi e del compor-
tamento degli elementi meccanici resta 
determinante, soprattutto nella fase di 
progettazione. Allo stesso tempo, il no-
stro obiettivo è affiancare a questo patri-
monio di competenze un approccio sem-
pre più analitico, basato su dati, analisi 
numeriche e valutazioni statistiche.
Questo ci permette di rendere più solido 
il processo decisionale e di migliorare la 
precisione della progettazione. Negli ul-
timi anni abbiamo costruito un database 
molto importante, raccogliendo le infor-
mazioni in una forma più fruibile e dina-
mica rispetto al passato. Oggi possiamo 
utilizzare questi dati per effettuare analisi 
statistiche sulle caratteristiche dei mate-
riali e sugli elementi di plastificazione, in 
particolare le viti.
Incrociando queste informazioni con le 
esperienze già maturate, possiamo pro-
gettare in modo più efficace i nuovi mac-
chinari, partendo da riferimenti concreti 
e da confronti tecnici verificati.

IL DATABASE È QUINDI DIVENTATO 
UNO STRUMENTO DI PROGETTAZIO-
NE…
Esattamente. Il database non è soltanto 
un archivio, ma un vero e proprio stru-
mento operativo come si può immagina-

re. Ci permette di confrontare materiali, 
configurazioni e soluzioni già testate, e di 
utilizzare queste informazioni per svilup-
pare nuovi progetti con maggiore preci-
sione. È – come abbiamo accennato – un 
modo per trasformare l’esperienza accu-
mulata dall’azienda in uno strumento tec-
nico più accessibile, misurabile e utile sia 
per il laboratorio sia per la progettazione.

IN CONCLUSIONE: QUALE DIREZIO-
NE STA PRENDENDO IL LABORATO-
RIO BAUSANO?
I l  laboratorio sta assumendo un ruolo 
sempre più centrale all’interno del pro-
cesso di sviluppo e progettazione. Non è 
più soltanto un luogo in cui si effettuano 
prove sui materiali, ma un vero strumen-
to tecnico a supporto delle scelte pro-
gettuali, capace di contribuire in modo 
diretto alla definizione delle soluzioni da 

proporre ai clienti.
Attraverso l’estrusore di laboratorio, i l 
plastografo Brabender, il reometro capil-
lare e il database interno, possiamo inte-
grare l’esperienza maturata dall’azienda 
con dati, analisi e verifiche sperimentali. 
È questo il senso del percorso che stia-
mo portando avanti: trasformare il know-
how tecnico in un metodo sempre più 
preciso, documentato e replicabile.
L’obiettivo finale – conclude Ruotolo – è 
progettare estrusori sempre più coerenti 
con i materiali da lavorare e con le esi-
genze produttive dei clienti. In un settore 
complesso come l’estrusione, la differen-
za si gioca proprio sulla capacità di unire 
competenza, esperienza e strumenti di 
analisi, rendendo ogni nuovo progetto il 
risultato di un processo tecnico sempre 
più consapevole.

bausano.com
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MICROSCOPY EUROPE E 
NFFA2050 NELLA ROADMAP 
EUROPEA ESFRI 2026

Area Science Park  è partner d i 
due nuove infrastrutture di ricer-
ca inserite nella Roadmap 2026 

del l’European Strategy Forum on Re-
search Infrastructures (ESFRI), i l docu-
mento di programmazione strategica che 
identifica le infrastrutture di ricerca prio-
ritarie per l’Europa e fondamentali per la 
competitività scientifica e tecnologica per 
i prossimi 10-20 anni. La selezione del-
le infrastrutture avviene in due fasi: una 
rigorosa valutazione scientifica da parte 
di esperti internazionali, seguita da un 
processo di approvazione da parte di 
delegati dei Governi dei Paesi membri 
dell’UE e dei Paesi associati.   
Le due nuove iniziative di cui Area Scien-
ce Park è partner sono Microscopy Euro-
pe, la prima infrastruttura europea distri-
buita dedicata alla microscopia elettroni-
ca avanzata per la caratterizzazione dei 
materiali su scala atomica, e NFFA2050, 

infrastruttura digitale per la nanoscienza 
per l’integrazione di esperimenti, simula-
zioni e gestione FAIR dei dati. 
“L’ ingresso d i  Microscopy Europe e 
NFFA2050 nella Roadmap ESFRI 2026 
rappresenta per Area Science Park un 
importante riconoscimento della strate-
gia perseguita e dei significativi investi-
menti realizzati, negli ultimi anni, nella 
scienza dei materiali e nella microscopia 
elettronica avanzata”, ha commentato la 
Presidente di Area Science Park, prof. 
Caterina Petrillo, che ha aggiunto: “Un ri-
sultato che rafforza il ruolo dell’Ente nella 
strategia europea per le infrastrutture di 
ricerca e contribuisce a dare continuità 
e sostenibil ità, nel lungo periodo, al lo 
sviluppo di un settore strategico per i l 
mondo della ricerca e dell’industria”.
Nel dettaglio, Microscopy Europe nasce 
dall’ impegno di tre Paesi, Repubblica 
Ceca, Italia e Germania, che per primi 

hanno condiviso la necessità di dotare 
l ’Europa di un’infrastruttura integrata 
per la microscopia elettronica avanzata 
al servizio della ricerca sui materiali. Sot-
to la guida della Repubblica Ceca, oggi 
Microscopy Europe riunisce 26 labora-
tori di eccellenza in 15 Paesi europei e 
rappresenta una piattaforma strategica 
per lo sviluppo, la comprensione e l’in-
gegnerizzazione dei materiali. L’iniziati-
va supera l’attuale frammentazione dei 
servizi grazie a un modello integrato che 
offre - attraverso un unico punto di in-
gresso - accesso a una rete distribuita di 
strumentazioni avanzate, supportata da 
servizi digitali e strumenti di intelligenza 
artificiale. Area Science Park ha un ruolo 
centrale nello sviluppo del programma 
scientifico dell’infrastruttura attraverso 
le competenze del Laboratorio di Micro-
scopia Elettronica (LAME), guidato dalla 
ricercatrice Regina Ciancio, ed è i l re-
ferente nazionale italiano all’interno del 
consorzio europeo.
NFFA2050, in f rastrut tura  coordinata 
dall’Istituto Officina dei Materiali (IOM) 
del Consiglio Nazionale delle Ricerche 
ed è stata presentata da cinque Paesi 
europei e partecipata da ventisette isti-
tuzioni scientif iche europee. Questa si 
basa su 11 anni di fruttuosa operatività 
dell’infrastruttura NFFA-Europe, soste-
nuta anche dal progetto PNRR NFFA-DI 
di cui Area fa parte. L’Ente, con il suo 
Laborator io di Data Engineering (LA-
DE), contribuirà a NFFA2050 come nodo 
nazionale special izzato nel la gestione 
dei dati di Material Science, mettendo a 
disposizione l’infrastruttura HPC ORFEO 
e le proprie competenze su modell i di 
metadatazione, interoperabilità, pipeline 
FAIR e IA applicata ai flussi sperimentali.

areasciencepark.it

AREA SCIENCE PARK PARTNER DI ENTRAMBE LE INIZIATIVE INFRASTRUTTURALI. 
LA PRESIDENTE PETRILLO: “UN IMPORTANTE RICONOSCIMENTO CHE RAFFORZA IL 
POSIZIONAMENTO DELL’ENTE”.

R I C E R C A
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AL CAPiR DI CATANIA IL PRIMO 
ACCELERATORE FLASH DEL 
SUD ITALIA PER LA RICERCA 
ONCOLOGICA PRECLINICA  

L’Università di Catania e i Laboratori Nazionali 
del Sud dell’INFN hanno completato l’in-
stallazione e il collaudo di un acceleratore 

lineare destinato alla ricerca sulla Electron Flash 
Therapy. La macchina, realizzata dall’azienda ita-
liana SIT, è entrata in funzione presso il Center for 
Advanced Preclinical in vivo Research, CAPiR, 
dell’Ateneo catanese.
Si tratta di una delle prime apparecchiature di que-
sto tipo disponibili in Italia per la ricerca preclinica in 
ambito oncologico. La sua collocazione all’interno 
di un centro di ricerca traslazionale integrato con-
sentirà di studiare più da vicino le potenzialità della 
FLASH Therapy, tecnica sperimentale basata sulla 
somministrazione di dosi elevate di radiazioni in 
tempi estremamente brevi.
“Questo risultato rafforza concretamente la capa-
cità dell’Università di Catania di condurre attività 
di ricerca biomedica di frontiera”, ha dichiarato 
Giovanni Li Volti, professore dell’Ateneo e presi-
dente del CAPiR. “Disporre di questa tecnologia 
all’interno di un centro preclinico integrato ci per-
mette di avviare studi che fino a ieri richiedevano il 
ricorso a strutture esterne, con possibili ricadute, 
nel medio periodo, anche sui protocolli di cura dei 
pazienti oncologici”.
L’acquisizione dell’acceleratore rientra nel proget-
to Anthem, AdvaNced Technologies for Human-
centrEd Medicine, finanziato dal Ministero dell’U-
niversità e della Ricerca nell’ambito del Piano na-
zionale complementare al PNRR. Il programma 
dispone di risorse complessive pari a 123 milioni 
di euro e coinvolge 23 enti partner e oltre 250 ri-
cercatrici e ricercatori. Le attività sono articolate in 
quattro Spoke dedicati all’innovazione biomedica. 
Tra questi, lo Spoke 4, coordinato dall’Università 
di Catania, è focalizzato sullo sviluppo di terapie 
oncologiche di nuova generazione, dalla Flash 
Therapy alla Boron Neutron Capture Therapy.

LA FLASH THERAPY
La Flash Therapy utilizza fasci di elettroni con un 
rateo di dose fino a mille volte superiore rispetto 
alla radioterapia convenzionale, erogati in frazioni 
di secondo. Gli studi preclinici indicano che questo 
approccio può preservare maggiormente i tessuti 
sani senza ridurre l’efficacia sul tumore. Il meccani-
smo biologico alla base dell’effetto FLASH è però 
ancora oggetto di studio e richiede infrastrutture 
precliniche dedicate.
“La Flash Therapy apre scenari scientifici finora 
difficilmente accessibili nella ricerca traslazionale”, 
spiega Rosalba Parenti, professoressa dell’Univer-
sità di Catania e responsabile scientifica del Pilot 
4.4 dello Spoke 4 del progetto Anthem. “Poter 
lavorare su questa tecnologia al CAPiR, con piat-
taforme di imaging, stabulari e una rete di partner 
già attiva, offre le condizioni per ottenere risultati 
rigorosi e clinicamente rilevanti”.
Il primo ambito di ricerca dello Spoke 4 riguarda 
il glioblastoma, tumore cerebrale particolarmente 
aggressivo e con limitate opzioni terapeutiche. I ri-
cercatori stanno analizzando l’interazione tra Flash 

Therapy e i meccanismi di adattamento metabo-
lico che favoriscono la resistenza alle terapie con-
venzionali, combinando l’irradiazione con strategie 
mirate al metabolismo tumorale. Modelli preclinici 
su zebrafish hanno già evidenziato alterazioni nel 
metabolismo del ferro e delle purine durante la 
progressione della malattia, aprendo la strada a 
possibili terapie combinate e personalizzate.
Il sistema installato al CAPiR è integrato con i la-
boratori di biologia, biologia molecolare e ricerca 
preclinica del Centro, dotato di piattaforme di ima-
ging multimodale, stabulari autorizzati e laboratori 
specializzati. Una configurazione che consente di 
studiare in modo multidisciplinare l’effetto Flash su 
modelli biologici avanzati.
L’acquisizione dell’acceleratore nasce da una 
collaborazione avviata nel 2017 tra Università di 
Catania, Azienda Ospedaliera per l’Emergenza 
Cannizzaro, CNR-IBSBC e Laboratori Nazionali 
del Sud dell’INFN, oggi impegnata nello sviluppo 
e nella validazione di nuovi approcci terapeutici in 
oncologia, neurologia e medicina personalizzata.

infn.it

LA MACCHINA, PRODOTTA DALL’AZIENDA ITALIANA SIT, È TRA LE PRIME DISPONIBILI 
IN ITALIA PER LA RICERCA PRECLINICA IN CAMPO ONCOLOGICO ED È OPERATIVA 
ALL’INTERNO DI UN CENTRO DI RICERCA TRASLAZIONALE INTEGRATO.
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DAL LABORATORIO ALL’INDUSTRIA: 
IL METODO MP STRUMENTI
TECNOLOGIE DI NICCHIA, SUPPORTO TECNICO E ASCOLTO DELLE ESIGENZE DELLA 
RICERCA SONO ALLA BASE DEL PERCORSO DI MP STRUMENTI, AZIENDA SPECIALIZZATA 
NELLA DISTRIBUZIONE DI APPARECCHIATURE PER LA CARATTERIZZAZIONE DEI MATERIALI. 
NE ABBIAMO PARLATO CON MARIO ROBERTO PENATI, FONDATORE E AMMINISTRATORE.

M I S U R A

Attenzione al dettaglio, ascolto del clien-
te e capacità di intercettare tecnologie 
ad alta specializzazione. Sono questi 

alcuni degli elementi alla base della crescita di 
MP Strumenti, azienda nata nel 2003 a Bus-
sero, alle porte di Milano, e specializzata nella 
distribuzione, assistenza e supporto tecnico 
di apparecchiature per la caratterizzazione dei 
materiali.
Fondata da Mario Roberto Penati dopo una 
lunga esperienza nella vendita di strumen-
tazione scientifica per il Sud Europa, MP 
Strumenti ha iniziato il proprio percorso con 
strumentazione per la reologia, ampliando 
progressivamente il proprio raggio d’azione 
verso nuove tecniche e nuovi ambiti applica-
tivi. Oggi l’azienda rappresenta in Italia circa 
17 brand internazionali e lavora con universi-
tà, centri di ricerca e grandi gruppi industriali, 
affiancando alla vendita attività di assistenza 
tecnica e post-vendita.
“Plastica, riciclo, biomateriali e bioingegneria 
sono alcuni dei settori in cui abbiamo co-

struito la nostra presenza, mantenendo un 
rapporto diretto con il mondo della ricerca. 
Un legame che ci permette di leggere in an-
ticipo nuove esigenze, individuare tecnologie 
emergenti e portarle sul mercato italiano”, ci 
ha spiegato Mario Roberto Penati, ammini-
stratore di MP Strumenti, in un’intervista che 
è partita dalla storia dell’azienda per arrivare 
alle nuove applicazioni legate alla caratteriz-
zazione dei materiali, alla stampa 3D per l’in-
gegneria tissutale e alle prospettive aperte dal 
dialogo tra laboratorio e industria.

QUALI ESIGENZE INCONTRATE SUL 
MERCATO E IN CHE MODO LE VOSTRE 
TECNOLOGIE AIUTANO LABORATORI, 
CENTRI DI RICERCA E IMPRESE?
Siamo molto legati al mondo della ricerca. Tra 
i nostri clienti ci sono grandi nomi come Pirelli 
ed Eni, oltre a università e centri di ricerca. 
Lavoriamo con realtà che hanno bisogno di 
strumenti molto specifici per studiare, svilup-
pare e caratterizzare nuovi materiali.

Proponiamo macchine di “nicchia”, utilizzate 
proprio per sviluppare materiali innovativi e 
verificarne le proprietà. Un esempio: gli stru-
menti da noi commercializzati con marchio 
Xplore supportano i ricercatori nell’accelerare 
lo sviluppo di formulazioni, condurre studi di 
fattibilità e ottimizzare i processi di screening 
dei polimeri.  Una volta realizzata la formula-

Le tecnologie
Il lavoro di MP Strumenti si concentra sulla distribuzione di strumenti scientifici per la ricerca, lo sviluppo e il con-
trollo qualità dei materiali, con un’offerta che copre l’intero percorso: dalla preparazione dei campioni alla loro tra-
sformazione, fino alla caratterizzazione delle proprietà fisiche, meccaniche, termiche e superficiali.
Nel settore dei polimeri, l’azienda propone linee da laboratorio per la trasformazione dei materiali, con micro estru-
sori, micro presse, filatrici, filmatrici e pellettizzatori pensati per produrre piccoli lotti, sviluppare nuove formulazioni 
e preparare provini da sottoporre a test. A queste soluzioni si affiancano strumenti portatili per l’identificazione dei 
polimeri tramite spettroscopia NIR, utili sia in laboratorio sia direttamente sul campo, con applicazioni rilevanti an-
che nella selezione dei materiali da riciclare.
La caratterizzazione dei materiali comprende poi strumenti per l’analisi termica, come DSC, TGA, DMA e dilato-
metri, sistemi per testare resistenza meccanica, fatica, usura, urto e durezza, oltre a tecnologie per lo studio delle 
proprietà superficiali, come angolo di contatto, goniometri e tensiometri. Completano l’offerta le soluzioni per reo-
metria e viscosimetria, fondamentali per valutare il comportamento di flusso e deformazione dei materiali.
Il portafoglio include anche strumenti dedicati al packaging & testing, come analizzatori di ossigeno, azoto e ani-
dride carbonica e permeabilimetri per la valutazione delle prestazioni degli imballaggi, oltre a sistemi per prove di 
resistenza al fuoco, come calorimetri e test di propagazione gas/fuoco. Accanto alle tecnologie di caratterizzazione 
dei materiali industriali, MP Strumenti presidia infine ambiti specialistici legati al mondo della fabbricazione, funzio-
nalizzazione e manifattura additiva quali spray coating, electrospinning e biostampa 3D, con soluzioni dedicate alla 
deposizione di rivestimenti, alla produzione di nanofibre ed alla biofabbricazione di tessuti in vitro per applicazioni 
di bioingegneria.

Mario Roberto Penati
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zione, si producono i granuli; successivamen-
te questi possono essere stampati e provati 
con macchine specifiche, così da analizzarne 
le caratteristiche meccaniche e fisiche. Tutta 
l’attività dell’azienda ruota intorno a questo 
tipo di test e di analisi.

NEGLI ULTIMI ANNI AVETE SVILUPPATO 
ANCHE UNA DIVISIONE DEDICATA ALLA 
BIOINGEGNERIA. QUALI TECNOLOGIE 
COMPRENDE E QUALI APPLICAZIONI 
PERMETTE DI AFFRONTARE?
Abbiamo avviato un settore dedicato alla bio-
ingegneria, in particolare alle stampanti 3D 
per la produzione di tessuti ingegnerizzati. È 
una divisione nata dall’importazione dalla Co-
rea di alcune tecnologie in grado di lavorare 
materiali biocompatibili ed in grado di favorire 
l’integrazione con il corpo umano.
La macchina costruisce un supporto, chia-
mato scaffold, realizzato in polimeri naturali o 
gel  contenenti al loro interno cellule. Questi 
supporti vengono poi inseriti in un incubatore, 
dove avviene la crescita cellulare. Oltre alle 
stampanti, forniamo anche i materiali e gel 
(o “inchiostri”) da stampare, i consumabili e 
le macchine necessarie per caratterizzare gli 
scaffold ed i tessuti fabbricati.

È UN AMBITO CHE STA CRESCENDO 
ANCHE DAL PUNTO DI VISTA APPLICA-
TIVO?
Sì, è un settore in forte crescita. Abbiamo an-
che una novità in arrivo: stiamo chiudendo un 
contratto con un’azienda per una tecnologia 
che potrà avere applicazioni molto importanti 
nella riparazione delle ferite sull’essere uma-
no. Quando installeremo la prima macchina 
presso un cliente potremo parlarne in modo 
più approfondito.

IL RAPPORTO CON LA RICERCA SEM-
BRA ESSERE UN ELEMENTO CENTRALE 
DEL VOSTRO LAVORO. QUANTO CON-
TA PER MP STRUMENTI INTERCETTARE 
NUOVE ESIGENZE E PORTARE IN ITALIA 
TECNOLOGIE NATE IN ALTRI MERCATI?
Conta moltissimo. Come abbiamo accenna-
to, siamo un’azienda molto vicina al mondo 
della ricerca e spesso sono proprio i ricerca-
tori a darci input su nuove esigenze, nuove 
tecnologie o nuove apparecchiature da cer-
care e proporre sul mercato italiano.
Lavoriamo su tutto il territorio nazionale e sia-
mo distributori esclusivi per l’Italia di diverse 
aziende internazionali. Importiamo tecnologie 
da varie aree del mondo, tra cui Giappone, 
Corea e Stati Uniti. Cerchiamo soluzioni inno-
vative dove nascono e dove possono rispon-
dere alle esigenze di ricercatori, laboratori e 
imprese.
Il nostro lavoro è anche questo: individuare 
apparecchiature e tecnologie che possano 
supportare chi lavora su materiali, biomate-
riali, plastica, riciclo e innovazione. Operiamo 
in particolare anche nel settore biotecnologico 
e in ambiti collegati alla ricerca biomedica e 
sanitaria; la divisione legata all’ingegneria dei 
tessuti  va proprio in questa direzione. Ab-
biamo anche qualche licenza per vendere 
all’estero, ma il nostro focus principale resta 
il mercato italiano.

QUALI APPUNTAMENTI SEGUITE E CHE 
RUOLO HANNO NEL VOSTRO LAVORO?
In Italia la fiera di riferimento per noi è Plast, 
alla quale partecipiamo da sempre. L’azienda 
è nata nel 2003 e, da allora, abbiamo pre-
so parte a tutte le edizioni, fatta eccezione 
per il periodo del Covid, per cause di forza 
maggiore.
Per noi Plast è molto importante perché 

abbiamo macchine pensate proprio per ca-
ratterizzare le nuove plastiche. Proponiamo 
anche soluzioni dedicate al riciclato, con ap-
parecchiature in grado di identificare il tipo 
di polimero, così da separare correttamente i 
materiali, rigenerarli e trasformarli nuovamen-
te in manufatti rivendibili. In questo modo si 
riduce lo spreco di materiale.
Oltre alle fiere – prosegue Penati – partecipia-
mo molto anche ai congressi scientifici, so-
prattutto quelli organizzati dalle associazioni 
di settore legate ai materiali. Siamo presenti 
in vari ambiti legati al mondo dei materiali e 
biomateriali e sponsorizziamo molte iniziative, 
perché crediamo molto nella ricerca e voglia-
mo essere vicini a questo mondo.

A DISTANZA DI OLTRE VENT’ANNI, 
QUAL È IL PRINCIPIO CHE GUIDA OGGI 
IL LAVORO DI MP STRUMENTI?
In MP Strumenti vogliamo continuare a fare 
quello che abbiamo sempre cercato di fare: 
portare valore aggiunto al mondo della ricerca 
e dell’industria attraverso tecnologie che sia-
no davvero valide. Non ci interessa proporre 
strumenti solo perché sono “nuovi” o perché 
arrivano da mercati “lontani”, ma ci interessa 
capire se possono rispondere a un’esigenza 
concreta, se possono aiutare un laboratorio a 
lavorare meglio, un ricercatore a sviluppare un 
materiale, un’azienda a controllare un proces-
so o a rendere più efficiente una produzione.
Il nostro lavoro è fatto di ascolto, compren-
sione, competenza tecnica e capacità di 
scegliere. Siamo distributori, certo, ma il 
nostro ruolo non si esaurisce nella vendita. 
Dobbiamo conoscere le tecnologie, seguirle, 
installarle, assistere i clienti e accompagnarli 
nel tempo. È un lavoro di relazione, ma anche 
di responsabilità, perché spesso gli strumenti 
che proponiamo entrano in progetti di ricerca 
avanzata, in attività di sviluppo industriale o 
in settori dove precisione e affidabilità sono 
fondamentali.
Per questo continuiamo a guardare con at-
tenzione alla caratterizzazione dei materiali, al 
riciclo, ai polimeri, ai biomateriali, alla bioinge-
gneria e a tutte le applicazioni in cui la misura, 
il test e l’analisi possono fare la differenza. 
Crediamo che il futuro passi da qui, dalla 
capacità di mettere in contatto chi sviluppa 
tecnologie innovative con chi, nei laboratori e 
nelle imprese, ha bisogno di strumenti con-
creti per trasformare un’idea in risultato.
È questo il dettaglio che per noi, ne siamo 
certi, continuerà a fare la differenza: restare 
vicini alla ricerca, ascoltare chi lavora ogni 
giorno sui materiali e portare sul mercato ita-
liano tecnologie che abbiano un’utilità reale, 
non solo un contenuto innovativo.

mpstrumenti.eu
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IL BIOLUMINOMETRO, UNO 
STRUMENTO CHIAVE PER QUALITÀ 
E RAPIDITÀ DEI CONTROLLI
RISULTATI IMMEDIATI, DATI OGGETTIVI E GESTIONE DIGITALE DEI MONITORAGGI RENDONO 
IL TEST ATP UN SUPPORTO STRATEGICO PER LE PROCEDURE HACCP. CON LE SOLUZIONI 
PROPOSTE DA RG STRUMENTI, SOCIETÀ DI GHIARONI GROUP, LE INDUSTRIE ALIMENTARI 
POSSONO MIGLIORARE L’EFFICIENZA DELLE VERIFICHE E INTERVENIRE TEMPESTIVAMENTE 
IN CASO DI ANOMALIE.

S I C U R E Z Z A  A L I M E N T A R E

In campo alimentare la sicurezza igienico-
sanitaria è da sempre una priorità assoluta. 
La crescente complessità delle filiere pro-

duttive, la capillarità della distribuzione degli 
alimenti e l’aumento dei controlli normativi 
rendono fondamentali strategie rigorose per 
prevenire le contaminazioni microbiologiche e 
garantire la sicurezza e la salubrità dei prodotti.
In questo scenario competitivo e strettamente 
regolamentato, sono diventati indispensabi-
li strumenti di analisi e monitoraggio capaci 
di coniugare rapidità, affidabilità e semplicità 
d’uso, per consentire alle aziende di interve-
nire con azioni correttive immediate qualora si 
verifichi una qualsiasi anomalia lungo la linea 
di lavorazione.
Una tecnologia che si è affermata come stan-
dard di eccellenza per il monitoraggio dell’i-
giene negli ambienti di produzione è il test 
dell’ATP, effettuato mediante l’utilizzo combi-
nato di tamponi monouso specifici e del bio-
luminometro.

LA SCIENZA ALLA BASE DEL TEST: 
COS’È L’ATP E COME FUNZIONA LA BIO-
LUMINESCENZA
L’ATP (adenosina trifosfato) è una molecola 
presente in tutte le cellule viventi, animali o ve-
getali, ed è direttamente coinvolta nei processi 
energetici cellulari. Proprio per la sua ubiquità, 
l’ATP è considerato un ottimo indicatore della 
presenza di residui organici e, di conseguenza, 
di sporco.
Per verificare la presenza di ATP su una su-
perficie o all’interno di un liquido, si sfrutta la 
capacità di questa molecola di emettere luce in 
maniera proporzionale alla sua concentrazio-
ne. Questa caratteristica è nota come biolumi-
nescenza e si manifesta grazie a un’interazione 
biochimica che avviene all’interno del tampone 
di raccolta, dove la molecola di ATP reagisce 
con il complesso enzimatico Luciferina-Luci-

ferasi.
La luce emessa da questa specifica reazione 
biochimica viene istantaneamente rilevata e 
quantificata da un fotodiodo ultrasensibile in-
tegrato all’interno del bioluminometro, che la 
traduce in un valore numerico: le RLU (unità 
di luce relativa). Le RLU forniscono un’indica-
zione immediata e proporzionale del livello di 
contaminazione organica del campione.

I VANTAGGI COMPETITIVI: RAPIDITÀ E 
DATO OGGETTIVO
Una delle principali potenzialità di questa tec-
nica di monitoraggio è nella sua rapidità di 
risposta. Mentre i metodi microbiologici tra-
dizionali richiedono tempi di incubazione dei 
campioni variabili tra 24 a 72 ore, l’analisi con 
il bioluminometro restituisce risultati accurati in 
pochi secondi. Questo consente alle aziende 
alimentari di verificare l’efficacia delle opera-
zioni di pulizia e sanificazione in tempo reale, 
riducendo drasticamente i tempi di attesa e 
permettendo interventi correttivi tempestivi.

L’altra caratteristica che ha decretato l’enorme 
diffusione del sistema “bioluminometro-tampo-
ne” è la capacità dello strumento di esprimere 
il livello di contaminazione organica attraverso 
un dato numerico. A differenza delle analisi 
qualitative, che pur si utilizzano in ambito ali-
mentare, i risultati rilevati con il bioluminometro 
possono essere analizzati, archiviati e confron-
tati tra diversi ambienti o tra diversi momenti 
della giornata e della settimana, stabilendo so-
glie di accettabilità e standard igienici aziendali 
specifici per ogni ambiente e situazione.
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L’INTEGRAZIONE NEI PIANI DI AUTO-
CONTROLLO HACCP
Per questo motivo, l’utilizzo del biolumino-
metro si integra perfettamente nei sistemi di 
autocontrollo basati sui principi dell’HACCP 
(Hazard Analysis and Critical Control Points). 
In particolare, lo strumento è impiegato per 
verificare l’igiene delle superfici a contatto con 
gli alimenti, delle attrezzature, dei piani di lavoro 
e delle mani degli operatori.  
Un altro vantaggio significativo del test dell’ATP 
è la possibilità di pianificare controlli frequenti 
e diffusi lungo l’intera linea produttiva. Gra-
zie alla portabilità e alla semplicità d’uso dei 
moderni bioluminometri, le analisi possono 
essere eseguite direttamente in stabilimento 
dal personale interno, senza inviare campio-
ni a laboratori esterni o richiedere l’intervento 
di personale altamente specializzato. Questo 
contribuisce a diffondere una cultura aziendale 
della prevenzione e della responsabilità diffusa 
nella gestione dell’igiene.

L’IMPATTO ECONOMICO E LA COMPLE-
MENTARITÀ CON LA MICROBIOLOGIA 
TRADIZIONALE
Dal punto di vista strettamente economico, 
l’adozione del bioluminometro rappresenta un 
investimento ad alto rendimento per l’azienda 
alimentare, riducendo i costi legati a non con-
formità, contaminazioni e richiami di prodotto. 
Un controllo rapido e sistematico permette in-
fatti di individuare tempestivamente eventuali 
criticità nei processi di pulizia o nelle procedu-
re operative, evitando che piccoli problemi si 
trasformino in rischi più gravi per la sicurezza 
alimentare o per la reputazione dell’azienda.
Va tuttavia sottolineato che il bioluminometro 
non sostituisce completamente le analisi mi-

crobiologiche tradizionali. Il test dell’ATP, infatti, 
non è in grado di identificare specifiche specie 
microbiche, né distingue tra cellule vive e re-
sidui organici non microbici. Pertanto, la bio-
luminescenza si configura come lo strumento 
ideale per il monitoraggio rapido dell’igiene, 
mentre le analisi di laboratorio restano fonda-
mentali per la caratterizzazione microbiologica 
dettagliata.
In presenza di un dato RLU anomalo o par-
ticolarmente elevato, l’azienda dovrà dunque 
intervenire immediatamente con le misure cor-
rettive, ma dovrà poi procedere a controlli più 
mirati ed approfonditi per identificare le cause 
del problema.

L’EVOLUZIONE DIGITALE: IL SISTEMA 
ENSURE TOUCH E IL CLOUD
Negli ultimi anni, la tecnologia dei biolumino-
metri ha conosciuto notevoli sviluppi. I modelli 
di ultima generazione sono dotati di sistemi di-
gitali di gestione dei dati, supportando l’archi-
viazione, l’analisi statistica e l’integrazione con 
software di tracciabilità e gestione della qualità.
Tra questi dispositivi spicca il bioluminometro 
EnSURE Touch, commercializzato in Italia da 
Ghiaroni Group. EnSURE Touch si connette 
tramite rete Wi-Fi a una piattaforma centraliz-
zata in cloud (SureTrend Cloud), che raccoglie 
tutti i dati ottenuti e facilita la consultazione 
centralizzata dei risultati e la documentazione 
delle procedure di controllo.
La piattaforma SureTrend Cloud offre inoltre 
la possibilità di archiviare tutti i dati di monito-
raggio ottenuti anche con tecniche diverse dal 
test dell’ATP. In questo modo il responsabile di 
produzione avrà la possibilità di visualizzare ed 
analizzare tutti i dati relativi all’HACCP azienda-
le su un’unica piattaforma. 

CONSIDERAZIONI FINALI
In prospettiva, l’impiego del bioluminometro è 
destinato a una ulteriore crescita, anche grazie 
all’aumento della sensibilità degli strumenti e 
allo sviluppo di protocolli sempre più standar-
dizzati. In un settore come quello alimentare, 
dove la rapidità delle decisioni e la prevenzio-
ne dei rischi sono fattori cruciali, tecnologie di 
controllo immediato come la bioluminescenza 
rappresentano un importante alleato per ga-
rantire sicurezza, qualità e trasparenza lungo 
tutta la filiera produttiva.
In conclusione, il bioluminometro si configura 
come uno strumento strategico per l’industria 
alimentare contemporanea. La sua capacità 
di fornire risultati rapidi, la facilità di utilizzo e 
l’integrazione con i sistemi di gestione della 
sicurezza alimentare lo rendono una tecno-
logia chiave per migliorare il controllo igienico 
e rafforzare le pratiche di prevenzione. Pur 
non sostituendo completamente i metodi mi-
crobiologici tradizionali, esso rappresenta un 
complemento fondamentale per una gestione 
moderna ed efficiente della qualità alimentare.
RG Strumenti, con la forza e l’esperienza di 
Ghiaroni Group, è a tua disposizione di chi è 
interessato a implementare il monitoraggio ra-
pido dell’igiene nel suo impianto per guidarlo 
nella scelta dei sistemi più adatti alle specifi-
che esigenze della sua produzione e per sup-
portarlonella definizione dei corretti protocolli 
HACCP.

rgstrumenti.it
ghiaroni.it
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LIMS E INTELLIGENZA ARTIFICIALE: 
VERSO LABORATORI PIÙ INTEGRATI 
E SCALABILI
L’INTEGRAZIONE TRA SISTEMI DI GESTIONE DELLE INFORMAZIONI DI LABORATORIO, 
AUTOMAZIONE E ANALISI BASATE SULL’INTELLIGENZA ARTIFICIALE PUÒ RIDURRE GLI 
ERRORI MANUALI, ACCELERARE I FLUSSI DI LAVORO E FAVORIRE LA CREAZIONE DI 
ECOSISTEMI DIGITALI CONNESSI.

D I G I T A L I Z Z A Z I O N E

La necessità di ottenere r isultat i 
sempre più rapidi, accurati e ripro-
ducibil i sta trasformando il ruolo 

dei Laboratory Information Management 
System. Nati per gestire campioni, dati e 
tracciabilità, i LIMS stanno evolvendo ver-
so piattaforme capaci di coordinare stru-
menti, processi e applicazioni differenti.
Ed è proprio in questo scenario che l’in-
tegrazione con automazione, analisi avan-
zata e intelligenza artificiale permette di 
superare la semplice archiviazione delle 
informazioni. Il dato diventa parte di un 
f lusso operativo strutturato, uti le non 
soltanto per documentare le attività, ma 
anche per supportare le decisioni e inter-
venire più rapidamente sui processi.

DAL SISTEMA DI REGISTRAZIONE AL 
SUPPORTO DECISIONALE
Tradizionalmente, i LIMS sono stati uti-
l izzati per organizzare i dati, seguire i l 
percorso dei campioni e documentare le 
attività necessarie alla conformità norma-
tiva. L’aumento dei volumi analitici e la 
riduzione dei tempi di risposta richiedono 

oggi funzioni più estese.
Le piattaforme di nuova generazione de-
vono gestire l’intero workflow, dialogare 
direttamente con la strumentazione e inte-

grarsi con Electronic Laboratory Notebo-
ok, Scientific Data Management System 
e applicazioni aziendali.
Secondo LabVantage, l’intelligenza artifi-
ciale esprime il proprio potenziale quando 
opera su dati affidabili e processi stan-
dardizzati. In questa prospettiva, il LIMS 
diventa l’infrastruttura centrale attraver-
so cui collegare tecnologie e informazioni 
che altrimenti rimarrebbero separate.

AUTOMAZIONE, INTEROPERABILITÀ 
E TRACCIABILITÀ
Un ambiente digitale integrato consente 
di acquisire automaticamente i dati dagli 
strumenti, riducendo gli inserimenti ma-
nuali e il rischio di errore. L’automazione 
dei workflow favorisce inoltre l’applicazio-
ne uniforme delle procedure, limita la va-
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riabilità e abbrevia i tempi operativi. L’inte-
roperabilità con gli altri sistemi informativi 
aziendali permette uno scambio più fluido 
delle informazioni, mentre la tracciabilità 
end-to-end facilita le verifiche di confor-
mità e la preparazione agli audit.
Anche l’exception management assume 
un ruolo crescente: gli strumenti analitici 
possono identificare valori anomali, de-
viazioni e passaggi del processo che ri-
chiedono attenzione. LabVantage indica 
nelle API e nei modelli standardizzati dei 
dati gli strumenti principali per realizzare 
integrazioni scalabili senza ricorrere a col-
legamenti personalizzati tra ogni singola 
applicazione.

CRESCERE SENZA COMPROMETTE-
RE LA QUALITÀ
L’aumento della domanda di analisi e dia-
gnostica impone ai laboratori di proces-
sare più campioni senza ridurre l’accura-
tezza dei risultati o il livello di conformità.
L’integrazione tra LIMS, automazione e 
sistemi analitici può aumentare la produt-
tività senza una crescita proporzionale 
del lavoro manuale. Può inoltre standar-
dizzare le procedure tra sedi differenti, 
applicare controlli automatici e facilitare 
l’introduzione di nuovi metodi o prodotti.

L’intelligenza artificiale può contribuire in-
dividuando colli di bottiglia, definendo le 
priorità e segnalando le deviazioni prima 
che abbiano un impatto significativo sul 
processo.

UN’UNICA BASE INFORMATIVA
Il laboratorio non opera in isolamento, ma 
è sempre più collegato a ricerca e svi-
luppo, produzione, supply chain, qualità 
e funzioni regolatorie. In assenza di un 
ambiente digitale comune, la circolazio-
ne delle informazioni può risultare lenta e 
frammentata.
Un sistema unificato riduce la dipendenza 
da applicazioni scollegate e permette alle 
diverse funzioni di lavorare su una base 
informativa condivisa. Questo limita il ri-
schio di disallineamenti e facilita la colla-
borazione tra reparti.

UNA PIATTAFORMA PRONTA A EVOL-
VERE
Strumentazione, applicazioni e requisi-
ti normativi continuano a cambiare. Per 
questo, la capacità di integrare nuove 
tecnologie senza sostituire completamen-
te l’infrastruttura esistente è diventata un 
criterio rilevante nella scelta di un LIMS.
Architetture modulari, implementazioni 

cloud e framework aperti permettono di 
introdurre progressivamente nuove fun-
zionalità, salvaguardando gli investimenti 
già effettuati.
La proposta d i  LabVantage r iun isce 
LIMS, Electronic Laboratory Notebook e 
strumenti di analisi in un unico ambien-
te. Attraverso la piattaforma LabVantage 
CORTEX, l’azienda punta a integrare ge-
stione dei dati, automazione e intelligenza 
artificiale in un ecosistema comune.
Una trasformazione che riflette una ten-
denza più ampia: il passaggio da sistemi 
destinati soprattutto a conservare infor-
mazioni a infrastrutture capaci di collega-
re dati, processi e decisioni lungo l’intero 
ciclo operativo del laboratorio.

labvantage.com
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MICROALGHE, 260 ESPERTI DA 46 
PAESI PER LA SUMMER SCHOOL FEM

Si è conclusa alla Fondazione Edmund 
Mach la Summer School ibrida or-
ganizzata nell’ambito del progetto 

europeo AlgaeNet4AV, dedicata all’ecologia 
e alla biodiversità delle microalghe, organi-
smi considerati tra le risorse biologiche più 
promettenti per lo sviluppo di nuove appli-
cazioni biotecnologiche.
L’iniziativa ha riunito oltre 260 iscritti prove-
nienti da 46 Paesi, con una partecipazione 
europea pari al 70%. Ricercatori, studenti, 
tecnologi e professionisti hanno preso parte 
a un programma di lezioni, seminari e mo-
menti di confronto con esperti del mondo 
accademico e industriale.

L’evento è stato aperto dal direttore ge-
nerale della Fondazione Edmund Mach, 
Riccardo Velasco, che ha sottolineato il 
valore dell’iniziativa come ponte tra ricerca 
e impresa: “Questa Summer School sposa 
appieno la nostra missione: creare un ponte 
concreto e un dialogo costante tra il mon-
do delle aziende e quello della ricerca. FEM 
è un istituto di respiro internazionale con 
una lunga storia di eccellenza scientifica; 
avendo io stesso un passato da ricercatore, 
sento particolarmente vicini gli obiettivi di 
queste giornate”.
Organizzata dall’Unità Idrobiologia del 
Centro Ricerca e Innovazione, la Summer 

School ha approfondito l’intero percorso 
che conduce dalla scoperta di nuovi meta-
boliti prodotti da microalghe e cianobatteri 
fino alla loro valorizzazione in prodotti in-
novativi. I temi trattati hanno spaziato dalla 
biodiversità tassonomica e metabolomica 
alla produzione di biomassa su larga scala, 
evidenziando le connessioni tra ricerca di 
base, sperimentazione e applicazioni indu-
striali.
L’interesse per l’iniziativa conferma il cre-
scente potenziale industriale di microalghe 
e cianobatteri. Questi microrganismi rap-
presentano veri e propri laboratori naturali, 
capaci di sintetizzare molecole ad alto va-
lore aggiunto: dalla spirulina all’astaxantina, 
fino alla ficocianina, pigmento blu naturale, 
agli Omega-3 vegetali e a biomolecole con 
proprietà antivirali.
La loro varietà biochimica li rende una ri-
sorsa strategica e sostenibile per numero-
si settori, tra cui nutraceutica, cosmetica, 
farmaceutica e industria alimentare. Proprio 
questa versatilità è al centro dell’interesse 
scientifico e industriale verso le microalghe, 
sempre più considerate una piattaforma 
biologica utile per sviluppare prodotti inno-
vativi e processi più sostenibili.
La Summer School rappresenta il primo dei 
due appuntamenti internazionali estivi pro-
mossi dalla Fondazione Edmund Mach. Il 
secondo sarà dedicato allo sviluppo di sof-
tware open source per l’analisi geografica, 
con il GRASS Community Meeting, princi-
pale incontro annuale della comunità inter-
nazionale che sviluppa e supporta GRASS 
GIS, uno dei più importanti software open 
source per l’analisi e la gestione dei dati 
geografici e ambientali.
Con queste iniziative, FEM conferma il 
proprio ruolo come luogo di incontro tra ri-
cerca, formazione avanzata e innovazione, 
favorendo il dialogo tra comunità scientifica, 
mondo produttivo e nuove generazioni di 
ricercatori.

fmach.it

ALLA FONDAZIONE EDMUND MACH SI È CONCLUSA LA SUMMER SCHOOL INTERNAZIONALE 
DEL PROGETTO EUROPEO ALGAENET4AV, DEDICATA A ECOLOGIA, BIODIVERSITÀ E 
APPLICAZIONI BIOTECNOLOGICHE DELLE MICROALGHE.

L A B O R A T O R I O  &  B I O T E C N O L O G I E
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NANOTECNOLOGIA MADE IN 
ITALY PER COMBATTERE LE ICA

Gli ospedali sono luoghi di cura, 
ma anche contesti in cui la pre-
venzione delle infezioni rappre-

senta una sfida cruciale per la sicurezza 
dei pazienti. Se da un lato sono percepiti 
come ambienti protetti e immuni alle insi-
die, dall’altro gli studi scientifici raccontano 
una realtà ben più complessa che riguarda 
i sistemi sanitari di tutto il mondo. Secondo 
l’European Centre for Disease Prevention 
and Control, ogni anno nell’Unione Euro-
pea e nell’Area Economica Europea, so-
no oltre 3,5 milioni i casi di infezioni corre-

late all’assistenza (ICA) responsabili di più 
di 90.000 morti. Un quadro particolarmen-
te preoccupante considerando che il 71% 
delle infezioni causate da batteri resistenti 
agli antibiotici è riconducibile proprio al-
le healthcare-associated infections (HAIs) 
e che l’impatto sanitario di queste ultime 
supera, complessivamente, quello di ma-
lattie infettive come influenza e tubercolo-
si. La criticità della situazione, e l’evidenza 
scientifica per cui  fino al 50% delle ICA 
potrebbe essere evitato con efficaci misure 
di prevenzione e controllo, sposta sempre 

più l’attenzione sui fattori ambientali, ad 
esempio la qualità dell’aria interna, che 
possono favorire la diffusione degli agenti 
patogeni nelle strutture sanitarie. A con-
fermarlo è lo studio Air Pollution in Hospi-
tals: A Critical Public Health Emergency 
and Strategies for Improving Indoor Air 
Quality and Patient Safety, pubblicato sul-
la rivista scientifica Health Providers, per 
cui l’inquinamento dell’aria all’interno degli 
ospedali rappresenta una reale criticità per 
la salute pubblica globale. Una situazione 
che riguarda anche l’Italia dove ogni anno, 

LA QUALITÀ DELL’ARIA NEGLI OSPEDALI È UNA SFIDA SANITARIA, AMBIENTALE ED 
ECONOMICA: UNA NANOTECNOLOGIA ITALIANA PUNTA A RIDURRE IL RISCHIO DELLE 
INFEZIONI CORRELATE ALL’ASSISTENZA (ICA) CHE, OGNI ANNO A LIVELLO EUROPEO, 
SUPERANO I 3,5 MILIONI DI CASI E COSTITUISCONO OLTRE IL 70% DELLE INFEZIONI 
BATTERICHE ANTIBIOTICO-RESISTENTI.

T E C N O L O G I A
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secondo il XV Rapporto MedMal Marsh, 
si rilevano circa 430.000 casi di ICA, oltre 
11.000 decessi e costi aggiuntivi stimati di 
800 milioni di euro per il Servizio Sanitario 
Nazionale (SSN), dovuti principalmente al 
prolungamento delle degenze e alla neces-
sità di trattamenti aggiuntivi.
In questo scenario, l’indoor air quality (IAQ) 
e l’igiene degli ambienti ospedalieri e di ri-
covero rivestono un ruolo strategico nella 
tutela della salute e nel percorso di recu-
pero dei pazienti, in particolare quelli con 
un deficit immunitario o affetti da malattie 
croniche. In primo luogo, l’aria stagnante 
o non adeguatamente purificata, infatti, 
può costituire un importante veicolo di 
trasmissione per effetto di bioaerosol, ov-
vero particelle di origine biologica sospese 
nell’aria, microrganismi e polveri sottili. Un 
problema che, secondo il report Infection 
Resilient Environments Social Cost Benefit 
Analysis della Royal Academy of Engine-
ering, comporta costi miliardari che pesa-
no sui bilanci dei sistemi sanitari nazionali 
e sui cittadini, anche a causa degli oneri 
assicurativi. Nel Regno Unito, ad esem-
pio, una ricerca commissionata dalla Bri-
tish Lung Foundation ha rivelato che un 
ospedale su quattro si trova in aree che 
superano i limiti di sicurezza per la qualità 
dell’aria. A tal proposito, si è stimato che 
mettere in atto interventi per migliorarla po-
trebbe far risparmiare fino a tre miliardi di 
sterline all’anno al National Health Service 
(NHS), il servizio sanitario pubblico inglese. 
In secondo luogo, insieme all’inquinamen-
to dell’aria, la diffusione di microrganismi 
resistenti agli antibiotici rappresenta un ul-
teriore elemento di criticità che rende più 
difficile il trattamento delle infezioni correla-

te all’assistenza e contribuisce all’aumento 
sia del tasso di mortalità sia dei costi della 
sanità pubblica.
Il contrasto della scarsa qualità dell’aria 
negli ospedali e nelle strutture sanitarie, 
quindi, è diventato una priorità assoluta. 
Tuttavia, affinché gli interventi siano effica-
ci, è necessario considerare che l’inquina-
mento dell’aria indoor deriva dalla combi-
nazione di fattori sia esterni, come le emis-
sioni dei veicoli e gli inquinanti industriali, 
sia interni, quali l’impiego di agenti deter-
genti, l’uso di apparecchiature mediche, 
la presenza e attività umana. Per questo 
motivo, ripensare l’attività impiantistica e 
l’edilizia ospedaliera e sanitaria diviene una 
priorità assoluta per far fronte a minacce 
che spaziano dalle polveri sottili (PM2.5 e 
PM10), che penetrano dall’esterno, fino ai 
già citati bioaerosol e ai composti chimici, 
rilasciati dalle normali attività cliniche, che 
possono mettere a rischio i pazienti più 
vulnerabili e lo stesso personale sanitario. 
Ed è proprio in questo contesto che si in-
serisce REair, realtà italiana specializzata in 
eco-tecnologie per la depurazione indoor 
e outdoor che, grazie alla sua nanotec-
nologia fotocatalitica eCoating, contribu-
isce a potenziare l’efficacia dei protocolli 
di sanificazione all’interno delle strutture. 
La sanificazione tradizionale, infatti, agisce 
periodicamente e solo sulle superfici ac-
cessibili, implicando l’impiego di personale 
per effettuarla e il consumo di energia. Il 
rivestimento trasparente brevettato da RE-
air, invece, agisce in modo passivo e 24/7 
senza interruzioni, trattando le superfici dif-
ficilmente raggiungibili e l’aria circostante 
senza alcun costo operativo ed energeti-
co. In particolare, all’interno della gamma 

eCoating, spicca la formulazione registrata 
come Presidio Medico Chirurgico (PMC n. 
21168): un prodotto già testato con suc-
cesso in numerose strutture ospedaliere, 
tra cui il Policlinico di Milano e l’ASFO di 
Pordenone, capace di garantire un’elevata 
attività biocida, abbattendo il 99,9% della 
carica batterica sulle superfici trattate. En-
trando più nel dettaglio, questa nanotec-
nologia può integrare altre soluzioni già dif-
fuse nelle strutture sanitarie, come la ven-
tilazione meccanica controllata e i sistemi 
di filtrazione HEPA. A differenza di questi 
ultimi, infatti, il fotocatalizzatore non viene 
consumato dalla reazione, ma rimane atti-
vo, per anni, sulle superfici trattate, senza 
necessità di sostituzione o manutenzione. 
“Con potenziali economie gestionali, anche 
combinando più metodiche di intervento, 
si contribuisce così in modo significativo 
alla riduzione del rischio clinico” dichiara il 
Prof. Angelo Del Favero, responsabile del 
comitato scientifico di REair e già direttore 
generale dell’Istituto Superiore di Sanità. 
A rafforzare l’importanza di questo approc-
cio, c’è lo studio Indoor Air Quality in Inpa-
tient Environments: A Systematic Review 
on Factors that Influence Chemical Pollu-
tion in Inpatient Wards, pubblicato sulla 
rivista scientifica Journal of Healthcare 
Engineering. Un’indagine, svolta a partire 
dall’analisi di 483 lavori scientifici pubbli-
cati nell’arco di circa trent’anni, secondo 
cui il vero pericolo per la salute respiratoria 
non viene solo dall’esterno, ma anche dal-
le dinamiche interne alle strutture stesse. 
Una ricerca in cui dato più eclatante è il co-
siddetto rapporto I/O (Indoor/Outdoor) per 
cui, nei reparti di degenza, la concentrazio-
ne di inquinanti chimici è sistematicamente 
superiore a quella esterna, con particolare 
riferimento ai Composti Organici Volatili 
(VOC) che possono raggiungere livelli più 
alti rispetto all’aria di strada. Questo acca-
de a causa di un paradosso terapeutico: 
da un lato per garantire l’igiene, si utiliz-
zano massicce dosi di disinfettanti e de-
tergenti industriali che rilasciano sostanze 
come l’etanolo e l’isopropanolo; dall’altro 
l’attività clinica immette, inevitabilmente, 
nell’aria gas anestetici e gas medici, come 
il protossido di azoto o il sevoflurano, che 
tendono a ristagnare. Un insieme di fattori 
che conferma la necessità di dedicare re-
ale attenzione alla qualità dell’aria indoor 
in ambito ospedaliero e in tutte le strutture 
dei servizi sanitari. 

reair.it
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ROCHE LANCIA “AXELIOS 1”: 
LA PIATTAFORMA PER IL 
SEQUENZIAMENTO DI NUOVA 
GENERAZIONE

Roche ha annunciato i l  lancio di 
Axelios 1, nuova piattaforma di 
sequenziamento di nuova genera-

zione basata sulla tecnologia proprietaria 
SBX, Sequencing by Expansion. Il siste-
ma è destinato esclusivamente all’uso di 
ricerca e non è indicato per procedure 
diagnostiche.
Secondo quanto comunicato dall’azien-
da, la piattaforma è stata sviluppata per 
affrontare alcuni dei principali limiti ope-
rativi della genomica, con particolare ri-
ferimento a tempi di analisi, scalabilità 
dei flussi di lavoro e costi di esecuzione. 
Axelios 1 è progettata per consentire il 
sequenziamento dell’ intero genoma in 
giornata e per supportare analisi quasi 
in tempo reale.
“Axelios 1 offr irà una soluzione di se-
quenziamento che combina un’eleva-
ta precisione con velocità e scalabilità. 
Queste caratteristiche, unite alla nostra 
efficienza in termini di costi, consenti-
ranno alla comunità del sequenziamento 
di sviluppare applicazioni che prima non 
erano real izzabi l i”, ha dichiarato Matt 
Sause, CEO di Roche Diagnostics. “In 
futuro, Axelios 1 ha lo stesso potenziale 
per abilitare la prossima generazione di 
applicazioni cliniche e aprire nuove fron-
tiere nella medicina personalizzata”.
La piattaforma può essere configurata 
per studi di dimensioni diverse, dai pro-
getti più contenuti alle iniziative geno-
miche su larga scala, senza richiedere il 
cambio di sistema o di flusso di lavoro. 
Tra le applicazioni già testate figurano il 
sequenziamento dell’ intero genoma, i l 

sequenziamento dell’RNA, l’RNA a sin-
gola cellula, l’analisi spaziale e la metila-
zione, oltre ad attività di ricerca in onco-
logia, genetica e malattie infettive.
La tecnologia SBX si basa su un pro-
cesso biochimico che converte moleco-

le di DNA o RNA in polimeri surrogati, 
chiamati “Xpandomer”, più lunghi della 
molecola originale e caratterizzati da un 
elevato rapporto segnale/rumore. Questi 
polimeri vengono letti attraverso un sen-
sore CMOS riutilizzabile, dotato di milioni 
di nanopori. L’architettura consente un 
sequenziamento a singola molecola ad 
alta produttività, con elaborazione rapida 
dei dati.
Roche affiancherà alla piattaforma kit per 
la preparazione delle l ibrerie e la suite 
bioinformatica open-source “XOOS”, svi-
luppata per la tecnologia SBX. Il sistema 
è inoltre progettato per essere compa-
tibile con altri strumenti per le scienze 
della vita, così da ampliare le possibilità 
di utilizzo nei laboratori di ricerca.
I l  lancio arr iva in un mercato del se-
quenziamento stimato in 7,3 miliardi di 
dollari e atteso in crescita a doppia cifra 
nei prossimi anni, sia nell’ambito della 
ricerca sia, potenzialmente, in futuro, in 
quello clinico.
I l  nuovo sv i luppo s i  inser isce anche 
nel più ampio rafforzamento industria-
le di Roche in Germania. I l gruppo ha 
confermato i propri piani di investimen-
to nel Paese, dove è presente con si-
ti produttivi, di ricerca e diagnostica a 
Mannheim, Penzberg, Grenzach-Wyhlen 
e Ludwigsburg, e ha indicato la possibili-
tà di ulteriori investimenti fino a un miliar-
do di euro nei prossimi tre anni.

roche.it

BASATA SULLA TECNOLOGIA PROPRIETARIA SBX, LA SOLUZIONE È DESTINATA AI 
LABORATORI DI RICERCA E PUNTA A COMBINARE VELOCITÀ, FLESSIBILITÀ E PRODUTTIVITÀ 
NELLE APPLICAZIONI GENOMICHE.

T E C N O L O G I A
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BRUKER PRESENTA I SISTEMI XRD 
AD ALTA ENERGIA D8 ADVANCE 
HE E D8 DISCOVER HE
LE APPLICAZIONI COMPRENDONO LA RICERCA STRUTTURALE E GLI STUDI OPERANDO SU 
NUOVI MATERIALI DESTINATI A BATTERIE RICCHE DI MANGANESE, AGLI IONI DI SODIO E 
ALLO STATO SOLIDO.

Bruker ha annunciato il lancio di D8 
Advance He e D8 Discover He, nuovi 
sistemi di diffrazione a raggi X appo-

sitamente ottimizzati per la diffrazione a raggi 
X ad alta energia, High-Energy X-Ray Diffrac-
tion, HE-XRD. Queste nuove soluzioni – come 
spiegato dall’azienda – ampliano le possibilità 
per i ricercatori di ottenere una maggiore riso-
luzione nello spazio reale, un intervallo esteso 
di scattering totale e informazioni strutturali sul 
volume dei campioni mediante sistemi HE-XRD 
da laboratorio.
Una delle principali innovazioni è rappresentata 
dal nuovo rivelatore Lynxeye He, basato sulla 
tecnologia proprietaria Bruker con sensore al 
CdTe, per la quale è stata depositata una do-
manda di brevetto. Il dispositivo offre un’effi-
cienza superiore al 99 per cento alle energie 
del rame, del molibdeno e dell’argento e non 
richiede sistemi o infrastrutture esterne di raf-
freddamento. L’elevata efficienza di rivelazione 
migliora le prestazioni della cristallografia ad alta 
energia e dell’analisi della funzione di distribu-

zione di coppia, Pair Distribution Function, PDF, 
applicata a materiali cristallini, nanostrutturati e 
amorfi.
I raggi X ad alta energia consentono di effettuare 
analisi di diffrazione non distruttive su campioni 
massivi e indagini operando su celle elettrochi-
miche, reattori e altri dispositivi integri. Soluzioni 
dedicate, come la camera termica Tc Pouch, 
permettono di eseguire cicli elettrochimici con-
trollati su celle a sacchetto a temperature eleva-
te, aiutando i ricercatori a correlare direttamen-
te le variazioni strutturali con le prestazioni dei 
materiali per batterie durante il funzionamento 
in tempo reale.
“Per trasformare la grande quantità di dati di 
scattering in informazioni strutturali significati-
ve, i sistemi utilizzano il software Diffrac.Suite 
di Bruker. La piattaforma integrata supporta la 
pianificazione degli esperimenti, l’esecuzione 
delle misure, la gestione di grandi set di dati e 
flussi di lavoro avanzati per la valutazione, con-
sentendo un’analisi efficiente di dati complessi 
e l’automazione ad alta produttività su volumi 

elevati di informazioni”, ha spiegato l’azienda 
specializzata nello sviluppo di soluzioni avan-
zate di microscopia ottica, spettroscopica ed 
elettronica.
D8 Advance He e D8 Discover He si basano 
sulla consolidata piattaforma D8 e mantengo-
no la piena compatibilità con l’ampio portafoglio 
Bruker di ottiche a raggi X, ambienti per cam-
pioni e soluzioni di automazione. La piattaforma 
risulta così scalabile e predisposta per sviluppi 
futuri, con applicazioni che spaziano dalle analisi 
di routine alla ricerca avanzata.
“D8 Advance He e D8 Discover He consentono 
di svolgere in modo efficiente indagini operando 
su batterie, catalizzatori e altri materiali funziona-
li, contribuendo ad accelerare il passaggio dalla 
ricerca sui materiali al prodotto finale”, ha dichia-
rato Michael Evans, XRD Product Manager di 
Bruker AXS. “Nel caso di materiali complessi 
sottoposti a reali condizioni operative, i nostri 
clienti possono ora osservare di più, fare di più 
e, in definitiva, comprendere di più”.

bruker.com
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ANALISI GENOMICHE FINO A 40 
VOLTE PIÙ VELOCI: NASCE DEVIL

Analizzare oltre dieci milioni di cellule in 
meno di due ore, utilizzando circa un 
terzo della memoria richiesta dalle mi-

gliori soluzioni attualmente disponibili e raggiun-
gendo velocità fino a quaranta volte superiori 
sui dataset più estesi. È il risultato ottenuto da 
un team di ricercatori dell’Università degli Studi 
di Trieste, Area Science Park, SISSA e Human 
Technopole, che ha sviluppato DEVIL (Differen-
tial Expression with Variational Inference Lear-
ning), un nuovo strumento di calcolo ad alte 
prestazioni per l’analisi genomica. Lo studio è 
stato pubblicato sulla rivista scientifica Nature 
Communications.
Comprendere quali geni sono attivi all’interno 
delle cellule rappresenta uno degli aspetti fon-
damentali per lo studio delle malattie e per lo 
sviluppo di nuove terapie. Le più recenti tec-
nologie di sequenziamento consentono oggi 
di misurare l’attività genica in milioni di cellule 
provenienti da numerosi pazienti, generando 
una quantità di dati senza precedenti. Questa 
evoluzione, tuttavia, pone importanti sfide sia 
dal punto di vista computazionale sia da quello 
statistico.
Da un lato, l’analisi di dataset di dimensioni così 
elevate richiede una potenza di calcolo consi-
derevole. I metodi tradizionali risultano spesso 
troppo lenti e onerosi in termini di memoria, 
limitando l’efficacia delle nuove tecnologie. 

Dall’altro, le cellule provenienti dallo stesso pa-
ziente condividono caratteristiche biologiche 
comuni che, se non adeguatamente conside-
rate, possono portare a interpretazioni statisti-
che distorte.
Per superare questi limiti, i ricercatori hanno 
sviluppato DEVIL, che combina rigore meto-
dologico e capacità di calcolo avanzate. Lo 
strumento, realizzato anche grazie al sostegno 
di Fondazione AIRC, sfrutta in modo efficien-
te le moderne architetture di calcolo parallelo 
utilizzate nell’intelligenza artificiale, garantendo 
analisi più rapide e un utilizzo ridotto delle ri-
sorse hardware.
“Questo lavoro non sarebbe stato possibile 
senza ORFEO, il data center di Area Science 
Park recentemente potenziato grazie ai fondi 
del PNRR”, sottolinea Stefano Cozzini, direttore 
dell’Istituto Ricerca e Innovazione Tecnologica 
di Area Science Park. “La disponibilità di GPU 
di ultima generazione e l’ottimizzazione degli 
algoritmi sviluppata dal nostro team consen-
tono oggi di affrontare problemi su una scala 
significativamente più ampia”.
Sul fronte statistico, DEVIL adotta un approc-
cio bayesiano che considera correttamente le 
correlazioni tra le cellule provenienti dallo stesso 
paziente, distinguendo le differenze individuali 
dai reali cambiamenti nell’attività cellulare.
“La differential expression è una tecnologia ma-

tura, ma il passaggio al single-cell ha introdotto 
nuove complessità statistiche e computaziona-
li”, spiega Giulio Caravagna dell’Università di 
Trieste. “Il nostro obiettivo era superare questo 
collo di bottiglia, rendendo possibile l’analisi 
di milioni di cellule provenienti da centinaia di 
pazienti”.
Secondo Leonardo Egidi, anch’egli dell’Univer-
sità di Trieste, uno dei punti di forza del progetto 
è la combinazione di metodi statistici classici 
e bayesiani: “DEVIL rappresenta un protocollo 
computazionale efficiente e metodologicamen-
te solido, con importanti prospettive di sviluppo 
futuro”.
Lo strumento è stato validato su due casi di 
studio. Nel primo, dedicato all’identificazione 
delle cellule del sistema immunitario, ha mo-
strato maggiore precisione nel riconoscimento 
delle funzioni biologiche rilevanti. Nel secondo, 
focalizzato sull’invecchiamento del tessuto mu-
scolare umano, ha individuato con maggiore 
stabilità i cambiamenti trascrizionali associati 
all’età, riducendo il rumore nei dati e facilitando 
le analisi successive.
Rilasciato come software open source e gratu-
ito, DEVIL è già a disposizione della comunità 
scientifica internazionale e potrebbe contribuire 
ad accelerare la ricerca sui tumori, sulle malattie 
degenerative e sullo sviluppo di approcci sem-
pre più avanzati di medicina personalizzata.

IL NUOVO STRUMENTO SVILUPPATO DA UNIVERSITÀ DI TRIESTE, AREA SCIENCE PARK, SISSA 
E HUMAN TECHNOPOLE ANALIZZA OLTRE 10 MILIONI DI CELLULE IN MENO DI DUE ORE.
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CONTROLLO DELLA 
CONTAMINAZIONE NELLA 
PRODUZIONE FARMACEUTICA

ELEMENTO FONDAMENTALE DELLA PRODUZIONE FARMACEUTICA, IL CONTROLLO DELLA 
CONTAMINAZIONE GARANTISCE CHE I PRODOTTI RISPETTINO I PIÙ ELEVATI STANDARD DI 
SICUREZZA, EFFICACIA E QUALITÀ…

La nuova Contaminat ion Control 
Zone, che debutterà a CPHI Milan 
nel mese di ottobre, offrirà ai par-

tecipanti una panoramica sulle soluzioni 
più avanzate, sui fornitori nazionali e sulle 
strategie per affrontare queste criticità. 

L’IMPORTANZA DEL CONTROLLO 
DELLA CONTAMINAZIONE NELLA 
PRODUZIONE FARMACEUTICA
Il controllo della contaminazione garanti-
sce la sicurezza e l’efficacia dei prodotti 

farmaceutici in ogni fase della catena di 
fornitura. Gli organismi regolatori inter-
nazionali richiedono che la produzione di 
tutti i medicinali sia soggetta a una rigo-
rosa strategia di controllo della contami-
nazione, Contamination Control Strategy 
o CCS, estesa a ogni fase del processo, 
dall’approvvigionamento delle materie 
prime fino al confezionamento finale.
1. Tutelare la sicurezza dei pazienti
I prodotti farmaceutici contaminati pos-
sono rappresentare un grave rischio per 

la sicurezza dei pazienti, provocando re-
azioni avverse, infezioni e, nei casi più 
gravi, decessi. Misure efficaci di assicu-
razione della qualità farmaceutica sono 
quindi essenziali per ridurre al minimo 
questi r ischi e garantire che i prodotti 
rispettino gli standard normativi.
2. Rispettare i requisiti normativi
Agenzie regolatorie come la Food and 
Drug Administration statunitense, FDA, 
e l’European Medicines Agency, EMA, 
hanno definito linee guida rigorose per 

di Vivian Xie (CPHI)
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i l  control lo del la contaminazione, che 
riguardano ambiti quali i l monitoraggio 
ambientale degli impianti farmaceutici, 
gli standard delle cleanroom e i test mi-
crobiologici.
Le norme della FDA sulle Current Go-
od Manufacturing Practices, CGMP, per 
esempio, sottolineano l’importanza del 
controllo della contaminazione per ga-
rantire la qualità del prodotto. Analoga-
mente, l’EMA ha recentemente aggior-
nato le proprie linee guida sulla classifi-
cazione delle cleanroom per affrontare i 
nuovi rischi di contaminazione.
Un controllo efficace della contaminazio-
ne non garantisce soltanto la conformità 
normativa, ma riduce anche il rischio di 
richiami di prodotto, ritardi produttivi e 
sanzioni. Contribuisce inoltre a mante-
nere l’efficienza, evitando che risorse e 
attività debbano essere destinate a inter-
venti correttivi lungo la catena di fornitura 
a causa di una prevenzione insufficiente.

IN CHE MODO LA PRODUZIONE 
ALL’ESTERO COMPLICA IL CON-
TROLLO DELLA CONTAMINAZIONE
La globalizzazione dell’industria farma-
ceutica ha determinato un forte aumento 

della produzione affidata a siti esteri. Ne-
gli Stati Uniti, per esempio, oltre il 50 per 
cento dei principi attivi farmaceutici viene 
acquistato da siti situati in altri Paesi. Se 
da un lato questa tendenza ha consentito 
di ridurre i costi e ampliare la capacità 
produttiva, dall’altro ha creato difficoltà 
nel garantire una supervisione normati-
va efficace e un adeguato controllo della 
contaminazione.
1. Supervisione normativa limitata
Autorità come FDA ed EMA incontrano 
notevoli difficoltà nel sorvegliare i siti pro-
duttivi esteri, a causa di risorse limitate, 
ostacoli logistici e standard differenti. 
Queste criticità possono determinare la-
cune nel controllo della contaminazione 
e nell’assicurazione qualità, aumentando 
il rischio di non conformità o persino di 
richiami di prodotto.
2. Standard differenti
Poiché possono operare secondo qua-
dri normativi diversi, i siti produttivi esteri 
non adottano necessariamente pratiche 
uniformi per il controllo della contamina-
zione. Ciò può generare differenze nella 
qualità dei prodotti e aumentare il rischio 
che medicinali non sicuri o di qualità in-
sufficiente raggiungano l’util izzatore fi-

nale.
3. Complessità della catena di forni-
tura
La dipendenza dalla produzione este-
ra accresce anche la complessità della 
supply chain farmaceutica, rendendo più 
difficile garantire il controllo della conta-
minazione tra diversi siti e fornitori. Inol-
tre, gli errori possono avere conseguen-
ze economiche rilevanti. Come osserva 
Supply Chain Management Review, “le 
carenze nel controllo della temperatura 
e nella movimentazione contribuiscono 
a perdite globali per circa 35 miliardi di 
dollari ogni anno”.

AFFRONTARE LE SFIDE DEL CON-
TROLLO DELLA CONTAMINAZIONE 
A CPHI MILAN
La nuova Contamination Control Zone di 
CPHI Milan è stata progettata per affron-
tare queste problematiche, presentando 
soluzioni innovative per il controllo della 
contaminazione, fornitori nazionali e buo-
ne pratiche per garantire la qualità nella 
produzione farmaceutica.
1. Un’area dedicata al controllo della 
contaminazione
La Contamination Control Zone sarà uno 
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spazio dedicato all’interno della manife-
stazione, nel quale i visitatori potranno 
conoscere le più recenti tecnologie, i 
prodotti e i servizi relativi alle cleanroom 
e al controllo della contaminazione. Dalle 
apparecchiature avanzate alle soluzioni 
per i test microbiologici, l’area offrirà una 
panoramica completa degli strumenti e 
delle strategie necessari per mantenere 
sotto controllo la contaminazione nella 
produzione farmaceutica.
2. Il ruolo dei fornitori nazionali
Uno degli elementi centrali della Conta-
mination Control Zone sarà l’attenzione 
riservata ai fornitori nazionali orientati alla 
qualità. Queste imprese offrono prodotti 
e servizi conformi ai più elevati standard 
di assicurazione qualità farmaceutica, 
rappresentando un’alternativa affidabile 
alla produzione estera.
3. Soluzioni innovative in mostra
La Contamination Control Zone presen-
terà inoltre tecnologie avanzate per i l 
controllo della contaminazione, tra cui:
- Sistemi di monitoraggio ambientale: 
controllo in tempo reale delle condizioni 
delle cleanroom per garantire la confor-
mità agli standard normativi.
- Test microbiologici avanzati: rilevazione 
rapida e accurata della contaminazione 

microbica nelle materie prime e nei pro-
dotti finiti.
- Soluzioni di automazione: sistemi basati 
sull’intelligenza artificiale per ottimizzare i 
processi di controllo della contaminazio-
ne e ridurre l’errore umano.

I VANTAGGI DEI FORNITORI NAZIO-
NALI ORIENTATI ALLA QUALITÀ
I fornitori nazionali svolgono un ruolo im-
portante nell’affrontare le difficoltà legate 
al controllo della contaminazione e alla 
supervisione normativa. Possono aiutare 
le aziende farmaceutiche a mantenere la 
conformità, migliorare l’efficienza opera-
tiva e ridurre la dipendenza dalla produ-
zione estera.
1. Garantire la conformità normativa
I  fornitori nazionali conoscono appro-
fonditamente i requisiti regolatori locali, 
rendendo più semplice per le aziende 
assicurare la conformità alle linee guida 
di FDA ed EMA.
2. Rafforzare la resilienza della sup-
ply chain
Acquistando prodotti e servizi da forni-
tori nazionali e ragionando in termini di 
partnership anziché di semplici acquisti, 
le aziende possono ridurre la complessità 
delle proprie catene di fornitura e limitare 

il rischio di interruzioni.
3. Sostenere l’innovazione
I fornitori nazionali sono spesso in prima 
linea nell’innovazione e propongono tec-
nologie e soluzioni avanzate per il con-
trollo della contaminazione.

IL FUTURO DEL CONTROLLO DELLA 
CONTAMINAZIONE NELLA PRODU-
ZIONE FARMACEUTICA
Con la continua evoluzione dell’industria 
farmaceutica, un numero crescente di 
tecnologie sarà integrato nei processi di 
controllo della contaminazione. Dall’intel-
ligenza artificiale e dall’automazione fino 
alla costruzione modulare e alla robotica, 
questi sviluppi richiederanno il contributo 
di tutti gli attori della catena di fornitura, 
favorendo un approccio creativo e col-
laborativo per sostenere l’ innovazione 
e rispettare le normative in un contesto 
sempre più complesso.
Allo stesso tempo, il ricorso crescente 
a fornitori nazionali orientati alla qualità 
aiuterà le aziende ad affrontare le diffi-
coltà legate alla supervisione normativa 
e al la complessità della supply chain, 
aprendo nel lungo periodo la strada a 
un’industria più resiliente ed efficiente.

cphi.com
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CENT’ANNI DI RECORDATI
DOCUMENTI, STRUMENTI SCIENTIFICI, IMMAGINI E TESTIMONIANZE DELL’ARCHIVIO 
STORICO HANNO RACCONTATO L’EVOLUZIONE DELL’AZIENDA, NATA NEL 1926 DA UNA 
FARMACIA DI CORREGGIO E OGGI PRESENTE IN CIRCA 150 PAESI.

Recordati ha celebrato i primi cento 
anni di attività con “Our First 100 
Years”, la mostra ospitata dal 16 

al 28 giugno negli spazi del Piano Parco 
di Triennale Milano. Il percorso ha riunito 
per la prima volta immagini, documen-
ti, strumenti scientifici, registrazioni so-
nore e manifesti pubblicitari provenienti 
dall’Archivio Storico dell’azienda farma-
ceutica.
L’esposizione ha ripercorso la storia del 
gruppo a partire dalle origini a Correggio, 
dove negli anni Venti la famiglia Recor-
dati gestiva una farmacia al servizio della 
comunità locale, fino allo sviluppo di una 
realtà farmaceutica internazionale attiva 
oggi in circa 150 Paesi.
“Per le aziende, così come per le per-
sone, la longevità non significa soltanto 
resistere al tempo. Signif ica crescere 
con visione, responsabilità e consapevo-

lezza”, ha affermato il presidente Andrea 
Recordati. “Questa mostra racconta un 
secolo di progresso scientifico, relazioni 
umane e capacità di evolvere restando 
fedeli alle proprie origini”.

STRUMENTI E DOCUMENTI DELL’AR-
CHIVIO STORICO
Tra i materiali presentati al pubblico fi-
guravano formulari farmaceutici mano-
scritti, microscopi, bilance di precisione 
e bassine utilizzate per la confettatura dei 
medicinali. Il percorso comprendeva an-
che un polarimetro di Lippich, strumento 
impiegato per determinare la purezza e la 
concentrazione dei composti.
Gli oggetti provenivano dall’Archivio Sto-
rico Recordati, riconosciuto dalla Soprin-
tendenza archivistica e bibliografica della 
Lombardia come archivio di notevole in-
teresse storico. La raccolta documenta 

non soltanto l’evoluzione dell’azienda, ma 
anche i cambiamenti intervenuti nel tem-
po nella ricerca, nella produzione e nella 
comunicazione farmaceutica.
Alle testimonianze storiche si affiancava-
no le fotografie contemporanee di Matteo 
Gastel, realizzate attraverso la tecnica del 
“Memory Process” per reinterpretare l’i-
dentità e la memoria del gruppo.

I SUONI DELLA MEDICINA TRASFOR-
MATI IN INSTALLAZIONE
La mostra ha ospitato inoltre “Life in a 
Beat”, installazione originale della sound 
artist Chiara Luzzana, allestita nella Sala 
Voce. L’opera ha utilizzato registrazioni 
di battiti cardiaci e respiri realizzate nei 
primi anni Trenta per scopi di educazione 
medica, trasformandole in una composi-
zione sonora.

recordati.com
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L’EUROPA VUOLE PRODURRE PIÙ 
FARMACI, MA “SENZA UNA 
PROGETTAZIONE INTELLIGENTE 
SI RISCHIANO NUOVI RITARDI”
PER RAFFORZARE LA PRODUZIONE EUROPEA DI MEDICINALI NON BASTA COSTRUIRE 
NUOVI IMPIANTI. SECONDO DEERNS, SERVONO FACILITY FARMACEUTICHE PROGETTATE 
FIN DALL’INIZIO PER CONIUGARE RAPIDITÀ DI AVVIO, COMPLIANCE, FLESSIBILITÀ ED 
EFFICIENZA.

P H A R M A

L’Europa punta a rafforzare la produzio-
ne interna di farmaci essenziali e principi 
attivi attraverso il Critical Medicines Act. 

Le crisi degli ultimi anni hanno infatti evidenzia-
to la vulnerabilità delle catene di approvvigio-
namento e la necessità di disporre di capacità 
produttive più resilienti e rapidamente attivabili.
La costruzione di nuovi stabilimenti, tuttavia, 
non sarà sufficiente. La vera sfida sarà rea-
lizzare facility capaci di entrare velocemente 
in funzione, rispettare i requisiti regolatori e 
mantenere efficienza e flessibilità lungo tutto 
il proprio ciclo di vita.
Su questi aspetti si concentra Deerns Italia, 
società internazionale di ingegneria e con-
sulenza specializzata nella progettazione di 
ambienti ad alta complessità tecnologica, tra 
cui stabilimenti farmaceutici e biotecnologici.
“Non basta costruire o ampliare uno stabili-
mento. È necessario progettare fin dalle prime 
fasi una capacità produttiva conforme, flessi-
bile e pronta a evolvere nel tempo, requisiti 
fondamentali per ridurre il time-to-market e 
conciliare continuità operativa, sostenibilità e 
controllo dei costi”, afferma Cosimo Vertera-
mo, Division Director Life Science & Electro-
nics di Deerns.

FACILITY COMPLESSE E INVESTIMENTI 
DA OTTIMIZZARE
Le strutture Life Sciences sono tra gli edifici 
industriali più complessi da progettare e realiz-
zare. Cleanroom, impianti di processo, sistemi 
HVAC per il trattamento dell’aria, reti di distri-
buzione delle utilities e sistemi per il controllo 
della contaminazione richiedono investimenti 
iniziali elevati e devono rispondere a rigorosi 

requisiti di qualificazione e validazione.
A questa complessità si aggiunge un contesto 
finanziario più difficile, segnato dall’aumento 
dei prezzi dell’energia, dei materiali e delle 
materie prime, oltre che dall’incertezza geo-
politica e dalla crescente competizione inter-
nazionale. Le aziende farmaceutiche e bio-
tecnologiche sono quindi chiamate a valutare 
con maggiore attenzione ogni investimento in 
conto capitale.
Ridurre il Capex, ossia i costi sostenuti per 
costruire, ampliare o ammodernare uno sta-
bilimento, non significa però tagliare compo-
nenti o diminuire le prestazioni degli impianti. 
L’obiettivo deve essere assicurare che ogni 
investimento produca un effettivo valore ope-
rativo, normativo e commerciale.

I COSTI DELL’OVER-DESIGN
Per molti anni la progettazione degli stabili-
menti farmaceutici ha seguito criteri fortemen-
te conservativi. Per limitare i rischi durante le 

verifiche normative e la validazione si è spesso 
scelto di aumentare i margini di sicurezza at-
traverso impianti sovradimensionati, elevate 
ridondanze, ricambi d’aria superiori alle ne-
cessità effettive e classificazioni ambientali più 
restrittive.
Questo approccio, generalmente definito 
over-design, può aumentare non soltanto il 
costo iniziale, ma anche i consumi energetici, 
gli interventi di manutenzione e la comples-
sità operativa lungo l’intero ciclo di vita della 
struttura.
Anche una progettazione frammentata può 
generare extracosti. Quando ingegneria, qua-
lità, microbiologia e validazione intervengono 
in momenti differenti, eventuali incompatibili-
tà possono emergere a progetto avanzato o 
durante la costruzione, provocando modifiche 
tardive, ritardi nella qualificazione e slittamenti 
dell’avvio produttivo.
“Il costo nascosto della progettazione tradi-
zionale non emerge sempre nel preventivo 
iniziale”, osserva Verteramo. “Si manifesta 
durante la costruzione, nella qualificazione, nei 
consumi energetici e nella manutenzione, op-
pure nel tempo perso prima di poter avviare la 
produzione. In questo settore, un ritardo non 
è soltanto un extracosto per l’azienda: può 
ridurre la capacità del sistema di rispondere 
tempestivamente alla domanda di farmaci”.

LA QUALITÀ ENTRA NELLA PROGETTA-
ZIONE
Uno degli strumenti indicati da Deerns per 
controllare costi e tempi è la Quality by Design. 
Il principio prevede che gli obiettivi di qualità, 
il controllo della contaminazione e i requisiti di 

Cosimo Verteramo
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validazione vengano incorporati nel concept 
fin dalle prime fasi, diventando elementi di par-
tenza della progettazione.
Ingegneri, microbiologi, specialisti della qualità 
e responsabili del processo produttivo devo-
no quindi lavorare insieme per definire layout, 
flussi, classificazione degli ambienti, strategie 
HVAC e misure di contenimento della conta-
minazione.
Questo approccio consente di individuare 
prima le criticità, ridurre il rischio di riprogetta-
zioni e limitare le modifiche durante le fasi di 
qualificazione e validazione. Ne derivano una 
maggiore prevedibilità dei costi, tempi di con-
segna più controllabili e una più rapida entrata 
in funzione dello stabilimento.
“La compliance non può essere un control-
lo aggiunto al termine della progettazione”, 
continua Verteramo. “Deve diventare uno dei 
dati di partenza. Integrare fin dalle prime fasi 
ingegneria, qualità, microbiologia e controllo 
della contaminazione consente di scegliere 
soluzioni contemporaneamente conformi, ef-
ficienti e realizzabili”.

SIMULARE LA FACILITY PRIMA DI CO-
STRUIRLA
A sostenere questo cambiamento sono anche 
le tecnologie digitali. Sistemi di monitoraggio, 
sensori IoT e applicazioni di Digital Twin per-
mettono di simulare il comportamento della 
facility, confrontare diverse configurazioni e 
identificare eventuali criticità prima della co-

struzione.
Una volta che lo stabilimento è operativo, i dati 
raccolti possono essere utilizzati per control-
lare le condizioni ambientali, rilevare anomalie 
e adattare il funzionamento degli impianti alle 
effettive esigenze produttive.
Anche l’intelligenza artificiale potrà contribuire 
progressivamente all’analisi delle prestazioni, 
all’individuazione delle inefficienze e alla ma-
nutenzione predittiva, purché l’introduzione di 
queste soluzioni avvenga in modo controllato 
e compatibile con il quadro regolatorio.
I gemelli digitali possono inoltre essere ap-
plicati alle facility esistenti, consentendo di 
verificare virtualmente l’effetto di modifiche 
e interventi senza interferire con la continuità 
operativa dell’impianto.

COMPLIANCE ED EFFICIENZA ENERGE-
TICA
Un altro tema centrale riguarda il rapporto 
tra conformità e sostenibilità. Le strutture Life 
Sciences, in particolare quelle dotate di cle-
anroom, presentano consumi energetici ele-
vati. I sistemi HVAC devono infatti controllare 
temperatura, umidità, pressione, filtrazione e 
ricambi d’aria, spesso senza interruzioni.
Secondo Deerns, sistemi intelligenti di control-
lo ambientale, gestione dinamica degli impianti 
e tecnologie avanzate di monitoraggio posso-
no contribuire a contenere consumi e sprechi 
senza compromettere le condizioni richieste 
dalla produzione.

In questa prospettiva, sostenibilità e complian-
ce non rappresentano obiettivi contrapposti, 
ma componenti della stessa strategia proget-
tuale.
“La chiave è raggiungere questi benefici at-
traverso una visione integrata, senza compro-
mettere la conformità normativa”, afferma Ver-
teramo. “Quando le soluzioni vengono proget-
tate e validate correttamente, ridurre consumi 
e sprechi può migliorare anche l’affidabilità e la 
sostenibilità economica della facility”.

UNA SFIDA ANCHE CULTURALE
L’ostacolo principale all’adozione di soluzioni 
innovative potrebbe tuttavia non essere tecno-
logico, ma culturale. In un settore fortemen-
te regolamentato, qualsiasi rischio percepito 
rispetto alla compliance viene affrontato con 
particolare cautela.
Il cambiamento dovrà quindi procedere in 
maniera progressiva, attraverso tecnologie e 
modelli progettuali capaci di dimostrare con-
cretamente i propri benefici, mantenendo gli 
standard di qualità e sicurezza richiesti.
“La sfida europea non è semplicemente co-
struire più capacità produttiva, ma realizzare 
stabilimenti realmente utilizzabili, resilienti e 
pronti a evolvere”, conclude Cosimo Vertera-
mo. “Ogni investimento deve generare valore 
non solo al momento dell’inaugurazione, ma 
lungo tutto il ciclo di vita della facility”.

deerns.com
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INTELLIGENZA ARTIFICIALE, AIFA 
RAFFORZA IL RUOLO DELLE 
AGENZIE REGOLATORIE

L’intelligenza artificiale sta entrando 
progressivamente nella ricerca farma-
ceutica, nella sperimentazione clinica e 

nei processi di valutazione delle nuove terapie. 
Un cambiamento che coinvolge direttamente 
anche le agenzie regolatorie, chiamate a uti-
lizzare le nuove tecnologie senza rinunciare a 
trasparenza, sicurezza ed equità.
AIFA, EMA e FDA stanno valutando le po-
tenzialità dell’IA per rendere le decisioni più 
rapide e maggiormente fondate sui dati. L’A-
genzia europea per i medicinali ha già avviato 
il piano quinquennale “Data and AI”, dedicato 
all’integrazione degli algoritmi nei processi 
regolatori. AIFA sta invece introducendo pro-
gressivamente strumenti predittivi per velociz-
zare l’esame dei dossier e supportare l’Health 
Technology Assessment, mettendo in relazio-
ne benefici clinici e impatto economico delle 
nuove terapie.
A questi temi è dedicato il dossier “Intelligen-
za Artificiale e salute. Come l’IA sta rivoluzio-
nando la ricerca farmaceutica, la medicina 
di precisione e il futuro della salute globale”, 
pubblicato dall’Agenzia italiana del farmaco.
“L’intelligenza artificiale non è una moda 
passeggera, ma una leva strategica per l’e-
voluzione della medicina moderna”, afferma 
il presidente di AIFA, Robert Nisticò. “I suoi 
benefici sono già visibili in termini di rapidità, 
personalizzazione e riduzione dei costi. La sfi-
da è governarla con regole chiare, trasparenza 
e responsabilità condivisa”.
Secondo Nisticò, sarà necessario costruire 
un ecosistema nel quale scienza, industria e 
istituzioni collaborino per garantire sicurezza 
e accessibilità. “L’IA può rendere la medicina 
più umana, se resta al servizio del paziente”, 
aggiunge.
Gli ambiti di applicazione analizzati dal dossier 
comprendono le prime fasi della ricerca di la-
boratorio, la sperimentazione clinica e la pra-

tica medica quotidiana, con particolare atten-
zione allo sviluppo dei farmaci, alla medicina di 
precisione e al ruolo delle autorità regolatorie.

ACCELERAZIONE DELLA RICERCA
Grazie alle reti neurali profonde è possibile 
analizzare milioni di molecole e prevederne 
il fallimento in silico, cioè virtualmente, scar-
tando subito i composti inefficaci o tossici. Il 
vantaggio è che si riducono drasticamente 
tempi e costi della ricerca, concentrando le 
risorse solo sui candidati più promettenti. L’IA 
permette anche di individuare nuove indica-
zioni terapeutiche per farmaci già approvati, il 
cosiddetto drug repurposing. Sono già in fa-
se avanzata di sperimentazione alcuni farmaci 
progettati con l’IA.
Tramite specifiche piattaforme è possibile ana-
lizzare milioni di cartelle cliniche in pochi minuti 
per identificare i pazienti idonei all’arruolamen-
to in un trial clinico, superando le difficoltà di 
reclutamento che spesso rallentano la condu-
zione degli studi. L’IA consente inoltre di spo-
stare parte della sperimentazione dal mondo 
reale a quello virtuale, in silico. L’avvento dei 
“trial virtuali” e dei “gemelli digitali” consente 
infatti di prevedere la risposta a un trattamento 

prima della somministrazione reale del farma-
co, riducendo drasticamente la necessità di 
test su animali e umani nelle fasi preliminari 
degli studi.

MEDICINA DI PRECISIONE
Grazie all’integrazione di dati clinici, genetici 
e ambientali è possibile superare l’approccio 
“taglia unica” alle terapie per cucirle su mi-
sura sul paziente. Personalizzare i trattamenti 
significa ridurre gli errori e i rischi di tossicità, 
ma anche ottimizzare le risorse. È quindi un 
investimento sulla salute e sulla sostenibilità 
del sistema sanitario. 
La rivoluzione non è priva di interrogativi. Gli 
algoritmi devono essere trasparenti, validati e 
spiegabili. La gestione dei dati clinici richiede 
infrastrutture sicure e interoperabili. Servono 
standard condivisi, un adeguamento delle 
competenze interne alla Pubblica Ammini-
strazione e una formazione trasversale che 
permetta a medici, ingegneri e manager di 
dialogare con i data scientist, garantendo che 
l’innovazione sia sempre governata dall’uomo 
e orientata al bene comune.

aifa.gov.it

DALLA VALUTAZIONE DEI DOSSIER ALL’HEALTH TECHNOLOGY ASSESSMENT, L’IMPIEGO DI 
STRUMENTI PREDITTIVI PUÒ ACCELERARE I PROCESSI DECISIONALI. IL NUOVO DOSSIER 
DELL’AGENZIA ANALIZZA OPPORTUNITÀ, APPLICAZIONI E CRITICITÀ DELL’IA NELLA 
RICERCA FARMACEUTICA E NELLA MEDICINA.

P H A R M A
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ANGELINI PHARMA COMPLETA 
L’ACQUISIZIONE DI CATALYST 
PHARMACEUTICALS

Angelini Pharma ha annunciato il com-
pletamento dell’acquisizione di Ca-
talyst Pharmaceuticals. Catalyst entra 

ora a far parte di Angelini Pharma e integra il 
suo portafoglio e la sua infrastruttura commer-
ciale con le competenze e i prodotti di Angelini 
Pharma nell’ambito della salute del cervello.
L’operazione prevede la partecipazione di 
fondi gestiti da Blackstone, che investirà 1 
miliardo di euro in azioni privilegiate, subor-
dinatamente alle consuete autorizzazioni re-
golamentari.
CDP Equity ha deliberato di investire 1 miliar-
do di euro attraverso un aumento di capitale 
per acquisire una partecipazione del 23,5% 
nel capitale ordinario di Angelini Pharma. L’in-
vestimento, fortemente voluto da CDP Equi-
ty, sostiene il percorso di trasformazione di 
Angelini Pharma in un operatore globale nel 
Brain Health e nelle malattie rare, accelera 
l’espansione nel mercato statunitense attra-
verso l’acquisizione di Catalyst e promuove 
un importante incremento degli investimenti 
in ricerca e sviluppo, rafforzando così l’inte-

ra filiera farmaceutica nazionale e favorendo 
una crescita occupazionale di qualità anche 
in Italia.
“Con il completamento di questa operazione, 
Angelini Pharma compie un passo decisivo 
per diventare un player globale, sempre più 
guidato dalla scienza e orientato da una visio-
ne centrata sul paziente, con una crescente 
focalizzazione sulla salute del cervello e sulle 
malattie rare”, ha commentato Sergio Marullo 
di Condojanni, CEO of Angelini Pharma. “L’e-
spansione nel mercato statunitense, insieme 
al portafoglio e alle competenze di Catalyst in 
quest’ambito, ci consente di acquisire la scala 
necessaria per costruire una piattaforma tera-
peutica di nuova generazione, continuando al 
contempo a rafforzare il nostro core business 
in Europa, dove la nostra presenza industriale 
in Italia rimane un asset strategico. Desidero 
rivolgere un caloroso benvenuto a Rich Daly e 
a tutto il team di Catalyst che entra a far parte 
di Angelini Pharma: sono entusiasta dell’op-
portunità di costruire insieme qualcosa di am-
bizioso e non vedo l’ora di lavorare a stretto 

contatto mentre plasmiamo il futuro di questa 
piattaforma, mantenendo sempre la cura dei 
pazienti al centro della nostra visione. Colgo 
infine l’occasione per ringraziare Blackstone e 
CDP Equity per la fiducia accordata e per il lo-
ro qualificato contributo quali partner in questa 
fase trasformativa per il gruppo”.
Rich Daly, president Global Rare Disease Busi-
ness Unit Angelini Pharma, ha osservato: “Sia-
mo onorati di entrare a far parte della solida e 
storica eredità di Angelini Pharma. Oggi è una 
giornata significativa per tutti i nostri importanti 
stakeholder, in particolare per le persone con 
malattie rare, per i loro caregiver e per i nostri 
dipendenti, mentre diamo vita a una nuova 
e rilevante dimensione globale con l’obiettivo 
di continuare a portare nuovi trattamenti alle 
persone in tutto il mondo. In veste di nuovo 
President Global Rare Disease Business Unit 
di Angelini Pharma, non vedo l’ora di lavorare 
insieme per fare davvero la differenza per un 
numero sempre crescente di pazienti”.

angelinipharma.it

L’AZIENDA FARMACEUTICA ITALIANA ESPANDE LA SUA PRESENZA NEL MERCATO DEGLI 
STATI UNITI E RAFFORZA LA SUA LEADERSHIP GLOBALE NEI SETTORI DELLA SALUTE DEL 
CERVELLO E DELLE MALATTIE RARE.
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RINA E REINOVA PARTNER PER 
TESTING E CERTIFICAZIONE 
DELLE BATTERIE

Nell’ambito del  Regolamento (UE) 
2023/1542 relativo alle batterie e ai ri-
fiuti di batterie, i produttori e gli operatori 

della filiera batterie hanno sempre più bisogno 
di un percorso strutturato per generare eviden-
ze tecniche affidabili e supportare i processi di 
valutazione della conformità. Rientra in questo 
contesto la sottoscrizione di un accordo di col-
laborazione annunciata da RINA e Reinova e fi-
nalizzato allo sviluppo di un’offerta integrata per il 
testing, la validazione e la certificazione di batterie 
e prodotti correlati, nell’ambito del Regolamento 
(UE) 2023/1542 relativo alle batterie e ai rifiuti di 
batterie.
La partnership nasce dalla complementarità tra le 
competenze di RINA nei servizi di certificazione, 
ispezione, assurance e accesso al mercato, e le 
competenze di Reinova nel testing di batterie, si-
stemi BMS, energy storage e componenti elettrici 
ed elettronici per la mobilità elettrica. L’obiettivo è 
mettere a disposizione dei produttori e degli ope-
ratori della filiera batterie un percorso strutturato 
per generare evidenze tecniche affidabili e sup-
portare i processi di valutazione della conformità.
L’accordo prevede che Reinova metta a disposi-
zione le proprie facility, attrezzature e competenze 
tecniche a supporto del percorso di accredita-
mento e notifica di RINA come organismo notifi-
cato ai sensi del Regolamento (UE) 2023/1542. 
Il processo di accreditamento e notifica resta in 
piena autonomia e responsabilità di RINA; il con-
tributo di Reinova riguarda le attività di testing, 
validazione, generazione dei report di prova, data-
pack e tracciabilità tecnica.

TESTING, CERTIFICAZIONE E DIGITAL 
PRODUCT PASSPORT
Nel perimetro iniziale della collaborazione rientra-
no celle, moduli, pacchi batteria, sistemi BMS, 
Battery Energy Storage Systems (BESS) e com-
ponenti elettrici ed elettronici direttamente correlati 
ai sistemi batteria, con applicazioni nei settori della 

mobilità elettrica, dell’industria e dello storage sta-
zionario. La collaborazione include inoltre lo svi-
luppo di un’offerta congiunta per il Digital Product 
Passport delle batterie, integrando i dati di testing 
generati da Reinova nei processi di assurance e 
certificazione RINA.

PERCORSO DI NOTIFICA E RUOLI DELLE 
PARTI
Il supporto di Reinova è orientato a consentire 
a RINA di avvalersi di un laboratorio di testing 
qualificato per l’esecuzione di prove, validazioni 
e generazione di evidenze tecniche necessarie 
ai percorsi di valutazione della conformità delle 
batterie. Le attività di certificazione e valutazione 
di conformità accreditata restano di esclusiva 
competenza e responsabilità di RINA, nel rispetto 
dei requisiti di imparzialità e indipendenza previsti 
dalle norme applicabili.
La collaborazione prevede inoltre un percorso 
strutturato di qualificazione del personale tecnico 
di Reinova affinché, successivamente all’otteni-
mento della notifica da parte di RINA, tale per-
sonale possa operare come assessor qualificato 
per conto di RINA nell’esecuzione delle attività di 
valutazione di conformità.

Attraverso la partnership, RINA e Reinova inten-
dono promuovere congiuntamente i servizi verso 
produttori e importatori di batterie, moduli e siste-
mi di energy storage, associazioni di categoria e 
cluster industriali del settore batterie, automotive 
ed energy storage, oltre agli stakeholder coinvolti 
nell’evoluzione del quadro di conformità e traccia-
bilità del mercato.

reinova.tech
riina.org

L’ACCORDO NASCE PER OFFRIRE AL MERCATO UN PERCORSO QUALIFICATO CHE UNISCE 
TESTING, VALIDAZIONE E CERTIFICAZIONE, SUPPORTANDO PRODUTTORI E OPERATORI 
NELL’APPLICAZIONE DEL REGOLAMENTO (UE) 2023/1542 E DEL DIGITAL PRODUCT 
PASSPORT.

S O S T E N I B I L I T À

Giuseppe Corcione
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PERKINELMER, IL LABORATORIO 
ENTRA NELLA STRATEGIA DI 
DECARBONIZZAZIONE

La sostenibilità dei laboratori non di-
pende soltanto dall’energia utilizzata 
negli stabilimenti, ma anche dai mate-

riali acquistati, dalla logistica e dai consumi 
generati dagli strumenti durante il loro ciclo 
di vita. È uno dei principali elementi che 
emergono dal Sustainability Report 2025 di 
PerkinElmer, nel quale l’azienda fotografa 
una struttura delle emissioni nella quale le 
attività direttamente controllate rappresen-
tano una quota limitata. Le emissioni Scope 
1 e 2 incidono infatti per circa il 6 per cento 
del totale, mentre la parte più consistente 
ricade lungo la catena del valore. Gli acqui-
sti di beni e servizi generano quasi metà 
dell’impronta complessiva, con oltre 165mi-
la tonnellate di CO2 equivalente nel 2025.
Un altro dato riguarda l’utilizzo dei prodotti 
venduti. L’elettricità necessaria al funziona-
mento degli strumenti presso i clienti equi-
vale al 26,5 per cento delle emissioni azien-
dali. La stima considera i consumi medi e 
la vita utile delle diverse linee di prodotto, 
senza tenere conto delle effettive modalità 

d’impiego o dell’eventuale ricorso a energia 
rinnovabile da parte dei singoli laboratori. 
PerkinElmer indica quindi nella progetta-
zione di apparecchiature meno energivore 
una delle leve principali per ridurre l’impatto 
ambientale e il costo totale di proprietà.

IL REPORT
Nel maggio 2025 la Science Based Targets 
initiative ha validato gli obiettivi climatici di 
breve termine dell’azienda. PerkinElmer 
punta a ridurre entro il 2034 le emissioni 
assolute Scope 1 del 58,8 per cento rispet-
to al 2023 e le emissioni Scope 3 per valore 
aggiunto del 63,8 per cento. L’obiettivo in-
termedio prevede inoltre il ricorso al 100 per 
cento di elettricità rinnovabile entro il 2030.
Nel 2025 la quota di elettricità acquistata 
da fonti rinnovabili ha raggiunto il 73 per 
cento. La strategia ha coinvolto in partico-
lare Stati Uniti, Cina, Singapore, Malaysia e 
Regno Unito. I dati sulle emissioni Scope 
1, 2 e 3 sono stati inoltre sottoposti per la 
prima volta a un processo esterno di limited 

assurance.
La decarbonizzazione coinvolge anche la 
logistica. Il trasporto merci rappresenta il 
10 per cento dell’impronta totale e l’azienda 
sta aumentando, dove possibile, il ricorso al 
trasporto marittimo. Nel 2025 il 37 per cen-
to dei volumi analizzati è stato movimentato 
via mare, rispetto al 34 per cento dell’anno 
precedente.
Il report dedica spazio anche a OneSource, 
l’attività di PerkinElmer per la gestione degli 
asset e dei servizi di laboratorio. La piat-
taforma opera in oltre 300 siti distribuiti in 
più di 120 Paesi e gestisce oltre 500mila 
strumenti di diversi produttori.
L’obiettivo è migliorare l’utilizzo delle ap-
parecchiature, prolungarne la vita utile, ri-
durre i fermi non programmati e limitare la 
sostituzione anticipata degli asset. Secondo 
le stime aziendali, nel 2025 i servizi One-
Source hanno restituito alla ricerca più di 
un milione di ore, liberando gli scienziati da 
attività operative e manutentive.
PerkinElmer ha inoltre formalizzato l’integra-
zione di criteri di sostenibilità nella progetta-
zione dei prodotti, considerando scelta dei 
materiali, consumo di energia, impiego di 
sostanze chimiche e gestione del fine vita. 
In Europa, il programma di ritiro dei RAEE 
ha consentito nel 2025 di recuperare 3,1 
tonnellate di apparecchiature usate.

perkinelmer.com

IL SUSTAINABILITY REPORT 2025 METTE IN EVIDENZA IL PESO DELLA SUPPLY CHAIN 
E DELL’USO DEGLI STRUMENTI SULL’IMPRONTA AMBIENTALE DELL’AZIENDA. TRA GLI 
OBIETTIVI, PIÙ ENERGIA RINNOVABILE, PRODOTTI MENO ENERGIVORI E UNA GESTIONE PIÙ 
EFFICIENTE DEGLI ASSET DI LABORATORIO.
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LABOTEC 2026 TORNA A PARMA 
CON NUOVI CONTENUTI E UNA 
NUOVA DEMO AREA

Dalla sicurezza alimentare alla ricerca 
farmaceutica, dal controllo qualità 
all’analisi ambientale, il laboratorio 

rappresenta oggi uno degli snodi strategici 
dell’innovazione industriale. Un luogo dove 
tecnologia, ricerca e competenze si incon-
trano per dare forma ai processi e ai prodotti 
del futuro. È con questa visione che Labo-
tec torna a Fiere di Parma il 27 e 28 ottobre 
2026, con l’obiettivo di riunire in un’unica 
piattaforma espositiva e congressuale im-
prese, ricerca, università e professionisti del 
laboratorio. A oggi sono numerosi gli espo-
sitori della precedente edizione del 2025 
e le nuove aziende che hanno confermato 
la propria partecipazione, a testimonianza 
dell’interesse crescente verso questo evento 
capace di creare connessioni, opportunità di 
aggiornamento, networking e trasferimento 
di competenze.
Nell’edizione 2026 Labotec registra inoltre un 
significativo incremento dei visitatori che si 
sono pre-accreditati, +20%, e rafforza anche 
la propria dimensione internazionale con l’o-
biettivo di accrescere ulteriormente la qualità 
delle relazioni e delle opportunità di business, 
offrendo agli esposi tori un contesto qualifi-
cato in cui dialogare con interlocutori prove-
nienti dai mercati più strategici.
A fare il punto sul percorso di crescita di La-
botec è Fabio Bettio, Direttore di Labotec, 
che ha dichiarato: “Quando abbiamo immagi-
nato Labotec eravamo convinti che il mercato 
avesse bisogno di un appuntamento capace 
di riunire in un’unica piattaforma il mondo 
del laboratorio, della ricerca e dell’analisi. La 
risposta ottenuta fin dalla prima edizione e 
l’interesse che stiamo registrando per il 2026 
confermano che quella intuizione era corret-
ta e che il mercato ha saputo apprezzare e 
sostenere questo progetto. Continueremo a 
investire nella crescita di Labotec, con l’am-
bizione di consolidarla come il punto di riferi-
mento italiano per il settore e come luogo pri-

vilegiato di incontro tra innovazione tecnologi-
ca, ricerca scientifica e mondo dell’impresa”.
Tra le principali novità dell’edizione 2026 de-
butta la Demo Area, un vero e proprio labo-
ratorio ricostruito all’interno della manifesta-
zione, dove strumenti e tecnologie saranno 
utilizzati in tempo reale attraverso dimostra-
zioni pratiche e simulazioni operative. Uno 
spazio immersivo che consentirà ai visitatori 
di osservare da vicino il funzionamento del-
le soluzioni più innovative e il loro impiego 
nelle diverse applicazioni industriali e scien-
tifiche. Ad arricchire il programma tornerà la 
LabWorld Arena che proporrà un articolato 
calendario di incontri dedicati alle più recenti 
evoluzioni tecnologiche del settore. Attraver-
so il racconto delle innovazioni sviluppate 
dagli espositori e la presentazione di case 
histories di eccellenza, l’arena offrirà un’occa-
sione di confronto sui trend emergenti e sulle 
soluzioni che stanno trasformando l’industria 
alimentare. Accanto a questa, l’Area della 
Scienza sarà il punto di incontro tra ricerca 
e industria, coinvolgendo le più importanti 
organizzazioni, istituzioni, università, centri di 
ricerca e organismi nazionali e internazionali. 
L’Area darà spazio alla presentazione delle 
più avanzate attività di ricerca, dei più recenti 

sviluppi tecnologici e delle loro applicazioni 
concrete nei processi produttivi, valorizzando 
il ruolo della conoscenza come motore dello 
sviluppo tecnologico. 
Inoltre, tra le aree tematiche dell’edizione 
2026 trova spazio la Talent Academy, realiz-
zata in collaborazione con l’ente di formazio-
ne Cisita Parma, che promuove il dialogo tra 
scuole, istituti di formazione e imprese per 
favorire l’incontro tra giovani talenti e mondo 
del lavoro. Uno luogo di confronto dedicato 
ai temi delle competenze, dell’innovazione e 
dell’orientamento professionale, pensato per 
valorizzare la collaborazione tra percorsi di 
formazione avanzata e mondo produttivo e 
favorire l’incontro tra giovani talenti e imprese.
La seconda edizione di Labotec si svolgerà in 
contemporanea a Cibus Tec, l’appuntamen-
to internazionale dedicato alle tecnologie per 
l’industria alimentare e delle bevande. Una 
concomitanza in grado di generare sinergie 
concrete, ampliando le occasioni di incon-
tro per imprese e professionisti che operano 
tra produzione industriale, controllo qualità, 
ricerca, analisi e innovazione, in ambiti dove 
l’integrazione tra laboratorio e processi pro-
duttivi è sempre più centrale.

labotec.com

OLTRE 200 LE AZIENDE E I BRAND PRESENTI ALLA SECONDA EDIZIONE, IN PROGRAMMA IL 
27 E 28 OTTOBRE A FIERE DI PARMA.

READY TO DO YOUR 

Progettato per affrontare matrici complesse come 
fanghi, grassi e campioni particolarmente difficili, il 
sistema QSight 500 LC/MS/MS offre risultati puliti, 
affidabili e pronti all’uso, anche con una preparazione 
minima del campione.

La tecnologia brevettata StayClean™ garantisce una 
straordinaria resistenza alla contaminazione interna, 
semplificando ulteriormente la preparazione dei 
campioni e riducendo i tempi di fermo.

Il risultato? Maggiore efficienza operativa, ottimizzazione delle risorse e produttività  
del laboratorio al massimo livello.

Con QSight 500, anche i campioni più impegnativi diventano gestibili e le analisi più 
semplici e sicure.

Il sistema QSight® 500 LC/MS/MS

Per saperne di più 
www.perkinelmer.com/QSight500

Copyright © 2024 PerkinElmer U.S. LLC. 2026-04-08_AE All rights reserved. PerkinElmer® is a registered trademark of PerkinElmer U.S.LLC. All other trademarks are the property of their respective owners.

2026-04-08_Ad QSight LabItalia.indd   12026-04-08_Ad QSight LabItalia.indd   1 08/04/2026   11:55:0808/04/2026   11:55:08



www.tecnoediz ioni.com  ANNO XIII - N.4 LUGLIO/AGOSTO 2026  • 45

READY TO DO YOUR 

Progettato per affrontare matrici complesse come 
fanghi, grassi e campioni particolarmente difficili, il 
sistema QSight 500 LC/MS/MS offre risultati puliti, 
affidabili e pronti all’uso, anche con una preparazione 
minima del campione.

La tecnologia brevettata StayClean™ garantisce una 
straordinaria resistenza alla contaminazione interna, 
semplificando ulteriormente la preparazione dei 
campioni e riducendo i tempi di fermo.

Il risultato? Maggiore efficienza operativa, ottimizzazione delle risorse e produttività  
del laboratorio al massimo livello.

Con QSight 500, anche i campioni più impegnativi diventano gestibili e le analisi più 
semplici e sicure.

Il sistema QSight® 500 LC/MS/MS

Per saperne di più 
www.perkinelmer.com/QSight500

Copyright © 2024 PerkinElmer U.S. LLC. 2026-04-08_AE All rights reserved. PerkinElmer® is a registered trademark of PerkinElmer U.S.LLC. All other trademarks are the property of their respective owners.

2026-04-08_Ad QSight LabItalia.indd   12026-04-08_Ad QSight LabItalia.indd   1 08/04/2026   11:55:0808/04/2026   11:55:08



www.tecnoediz ioni.com46 • ANNO XIII - N.4 LUGLIO/AGOSTO 2026 

F I E R E

I L M A C  L A U S A N N E

2 3 - 2 4  S E T T E M B R E  2 0 2 6

L O S A N N A ,  S V I Z Z E R A

E V E N T O  I N T E R N A Z I O N A L E  D E D I C A T O  A L L ’ I N D U S T R I A  C H I M I C A  E 

D E L L E  L I F E  S C I E N C E S ,  C O N  F O C U S  S U  T E C N O L O G I E  D I  L A B O R A T O -

R I O ,  R I C E R C A ,  B I O T E C N O L O G I E ,  P H A R M A ,  A U T O M A Z I O N E  E  I N N O -

V A Z I O N E  P E R  I  L A B O R A T O R I . 

W W W . I L M A C . C H

P O W T E C H  T E C H N O P H A R M

2 9  S E T T E M B R E  –  1 °  O T T O B R E  2 0 2 6

N O R I M B E R G A ,  G E R M A N I A

F I E R A  I N T E R N A Z I O N A L E  D E D I C A T A  A L L E  T E C N O L O G I E  P E R  P O L V E -

R I ,  G R A N U L I  E  S O L I D I  S F U S I ,  C O N  U N ’ I M P O R T A N T E  A R E A  D E D I C A -

T A  A I  P R O C E S S I  P E R  L ’ I N D U S T R I A  F A R M A C E U T I C A ,  C H I M I C A  E  D I 

L A B O R A T O R I O . 

W W W . P O W T E C H - T E C H N O P H A R M . C O M

C P H I  M I L A N

6 - 8  O T T O B R E  2 0 2 6

M I L A N O  ( R H O ) ,  I T A L I A

L ’ E V E N T O  M O N D I A L E  D I  R I F E R I M E N T O  P E R  L ’ I N D U S T R I A  F A R M A -

C E U T I C A ,  C H E  R I U N I S C E  L ’ I N T E R A  F I L I E R A  D E L  S E T T O R E :  I N G R E -

D I E N T I ,  P R I N C I P I  A T T I V I ,  P R O D U Z I O N E ,  P A C K A G I N G ,  T E C N O L O G I E 

E  S E R V I Z I  P E R  I L  P H A R M A .

W W W . C P H I . C O M / E U R O P E

L A B O T E C

2 7 - 2 8  O T T O B R E  2 0 2 6

P A R M A ,  I T A L I A

L A  F I E R A  I T A L I A N A  D E D I C A T A  A I  L A B O R A T O R I  E  A L L ’ A N A L I S I ,  P U N -

T O  D I  I N C O N T R O  P E R  A Z I E N D E ,  R I C E R C A T O R I  E  P R O F E S S I O N I S T I 

A L L A  R I C E R C A  D E L L E  P I Ù  I N N O V A T I V E  T E C N O L O G I E ,  S T R U M E N T A -

Z I O N I  E  S O L U Z I O N I  P E R  I L  L A B O R A T O R I O .

W W W . L A B O T E C . O N E

www.tecnoedizioni.com TECNOPLAST • 1n.2 March / April 2025

YEAR 29
MARCH / APRIL 2025

8,50 EURO

n.2

www.tecnoplastonline.net

Caldara Plast, a company based in Como with over sixty 
years of experience in the recovery and regeneration of 
plastic materials, stands out for its commitment to sus-
tainability.

The Monthly Magazine for the Plastics Industry international

Trends come and go, but plastic remains. If 
properly managed, plastic waste can become 
a valuable resource in the production cycle. 

Companies specialized in recycling are essential for 
transforming this material into a new resource, fully 
realizing the concept of the circular economy.
The core of Caldara Plast’s activity is the recovery of 
industrial processing waste, primarily from process-
es such as molding, thermoforming, extrusion, and 

blowing of various types of plastics. These materials 
are ground at the Erba facility, which is authorized for 
recovery, transport, and storage. Caldara Plast man-
ages the entire cycle, from waste collection, using its 
own fleet of vehicles and providing tanks and presses 
to companies, to storage and the sale of ground mate-
rial, which can be sent to the Alzate Brianza site for 
extrusion and the production of customized thermo-
plastic granules.

It’s time for recycling! 
Make your informed choice
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The Monthly Magazine for the Plastics Industry international
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Viale Brianza 25
20814 Varedo (MB) 
Tel. +39 0362 1330692
info.italia@sesotec.com
www.sesotec.com

Contattateci per ulteriori  
informazioni:FOOD SAFETY  

IS OUR PASSION.
ANYTIME AND ANYWHERE.

La sicurezza alimentare è la 
nostra passione.

PROTEZIONE DEL CONSUMATOREMACCHINE DEL MESE
MIX 

Mescolatori orizzontali con 
rotore estraibile in conformità 
con 1935/2004/ec per il 
contatto con alimenti

VIBROTECH

La soluzione Vibrotech per 
la vagliatura nell’industria 
alimentare

IST 

Lancia In�nity Plus, la 
nuova selezionatrice ottica 
intelligente Made in Italy
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properly managed, plastic waste can become 
a valuable resource in the production cycle. 
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transforming this material into a new resource, fully 
realizing the concept of the circular economy.
The core of Caldara Plast’s activity is the recovery of 
industrial processing waste, primarily from process-
es such as molding, thermoforming, extrusion, and 

blowing of various types of plastics. These materials 
are ground at the Erba facility, which is authorized for 
recovery, transport, and storage. Caldara Plast man-
ages the entire cycle, from waste collection, using its 
own fleet of vehicles and providing tanks and presses 
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Tecnologie avanzate per 
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AGROLAB 6 WWW.AGROLAB.COM

AIFA - AGENZIA ITALIANA DEL 
FARMACO 40 WWW.AIFA.GOV.IT

ANGELINI PHARMA 41 WWW.ANGELINIPHARMA.IT

AREA SCIENCE PARK 18 WWW.AREASCIENCEPARK.IT

ATSFAAR INDUSTRIES 33 WWW.ATSFAAR.IT

BAUSANO 14 WWW.BAUSANO.COM

BRUKER 31 WWW.BRUKER.COM

CANTABRIA LABS DIFA COOPER 5 WWW.CANTABRIALABSDIFACOO-
PER.IT

CPHI MILAN 34 – 46 WWW.CPHI.COM/EUROPE

DEERNS 38-39 WWW.DEERNS.COM

ELSE SOLUTIONS 8 WWW.ELSESOLUTIONS.COM

EN.CO SRL 1 – 10 WWW.ENCOSRL.COM

FONDAZIONE EDMUND MACH 26 WWW.FMACH.IT

GHIARONI GROUP 10 – 22 WWW.GHIARONI.IT

I.SAFE MOBILE 27 WWW.ISAFE-MOBILE.COM

ILMAC LAUSANNE 46 WWW.ILMAC.CH

INFN – LABORATORI NAZIONALI 
DEL SUD 19 WWW.INFN.IT

ITAL CONTROL METERS 17 WWW.ITALCONTROL.IT

LABOTEC 44 WWW.LABOTEC.COM

LABVANTAGE 24-25 WWW.LABVANTAGE.COM

MEMMERT 1 – 10 WWW.MEMMERT.COM

MP STRUMENTI 20-21 WWW.MPSTRUMENTI.EU

MUR - MINISTERO DELL'UNIVER-
SITÀ E DELLA RICERCA 4 WWW.MUR.GOV.IT

PACE LIFE SCIENCES 9 WWW.PACELIFESCIENCES.COM

PERKINELMER 43 – 45 WWW.PERKINELMER.COM

POWTECH TECHNOPHARM 13 WWW.POWTECH-TECHNOPHARM.
COM

RADIUS (RADIUSTECH) 8 WWW.RADIUSTECH.IT

REAIR 28-29 WWW.REAIR.IT

RECORDATI 37 WWW.RECORDATI.COM

REINOVA 42 WWW.REINOVA.TECH

RG STRUMENTI 22-23 WWW.RGSTRUMENTI.IT

RINA 42 WWW.RINA.ORG

ROCHE 30 WWW.ROCHE.IT

TECNOEDIZIONI GROUP 47 WWW.TECNOEDIZIONI.COM

TENTACONSULT ITALIA 
(TENTAMUS) 7 WWW.TENTACONSULTITALIA.COM






